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Presidenza del Presidente MERZA GORA

PREiSIDENTE. La seduta è ap,erta (0'(1'
16,30). '

Si dIa lettura del processo verbale della S8~
duta di ieri.

RUSSO LUIGI, Segretariu, dà leit'ura del
prucesso v,erbale.

PRESIDENTE. N an esselldovI osserVaZlOll1,
Il processo verbale SI mtende approvato.

Annunzio di deferimento ,di disegni di legge
all'approvazione di Commissioni permanenti.

PRESIUENTE. Comumèo che, v,alendomi
della facoltà conferitami dal Regolamento, ho
deferito i seguenti dIsegni dI legge ,all'esame
ed all'a1pprovazione':

della 2" Comml,sswne permanente (Giusbzl<t
l! autorizzazi!()ni a procedere):

«SIstemazione deglI amanuenSI glUdIZlarJ
assuntI a norma dell'articolo 99 del regio de~
creto~legge 8 maggIO 1924, n. 745» (2400), di
iniziativa dei deputati Cervone ed a'ltri, previ
parerI della la e dena 5a Commi'ssione;

£lena 4" C01'n1'nissionepermanente (Difesa):

«Costituzione e ordinamento dei reparti eli~
cotten dell'Esercito e de'lIa Marina» (2404),
prevIO parere della 5a Commissione;

d.ella 7" Comm~s'sione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, paste e telecomunicazioni,
marina me:r>canble):

«Riordmamenta dei ruali organicI dei geo~
metri, dei ragl'Onieri e dei segretarI del Genio
civile» (~393), d'iniziativa dei deputati Bozzi
e Calitto, previ parerI della ta e della 5a Cam-
mIssIOne;

«PerequazIOne della misura del contrIbuto
dello Stato nella spesa occorrente per la co-

struzIOne dI case m zone sismwhe» (2396),
d'iniziatIva del senatore Roman!() Domenico,
'previa parere della 5.1 Commissione;

«Disciplma rPlatIva all'Impianto dI radIO-
comunkaziolll n!::'l terrItorio nazionale da par-
te di aziende, istItuzIOni ed ,enti stranieri e
norme per l'uso delle sta'zl'Oni ra,dioelettricthe
installate a hordo di navi I,netrc:antili e da di-
porto in sosta nelle a,cque territorialI dello
Stato» (240'1), previo parere della 3" Com-
mIss~one ;

della 8"' Commiss'ionc pelrmanevnte (A,gricol-
tura e' alimentazione):

«,M!()difiche alle norme relatIve ana prote~
zione della selvaggina ed all'es1ercizio dell.1.
caccia, di cui al testo unico approvato con
regio decreto 5 giugno 1939, n. 1016, e suc-
cessive modllficazioni» (2'397), d'mlziativa del
senato,n PapalIa ed altn, previ Ipareri della la,
della 2", della 5a e della 6a Commissione;

«Trasformazione in Istituto zootelcnico~
agrarIO lombardo e suo nconoscimento m En-
te morale dell'IstItuto s'perimentale agrario
cremonese - Fondazione Giuseppe Robbiani»
(2399), d'mi'ziativa del de1putati Zanotti e Z(1~
nibelli, previo p'arere della 5" Commissione.

Annunzio di deferimento di .disegni di legge
all' esame di Commissioni permanenti.

PREiSIDENTE. Comunico che, valendomi
deNa facoltà confentami dal Regolamento, hu
deferito i seguenti disegni di legge all'esame:

della 2" Commissione permanente (Giustizia
e autorlzz,azIOlll a procedere):

« Modifica al capoverso dell'articolo 489 dd
COIdicedi procedura penale i,n armonia con lo
articolo 282, s,econdo capo'Verso, del Codice di
procedura civile» (2395), di inizi'ativa dei S~~
natore Piochiotti;
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della 5" Commissione p.erwu.tnente (FinanzI='
e tesor'O):

« Modifica dell' articolo 17 della legg'e 5 gern~
naia 1956, n. 1, che reca norme integrative deJ~
la legge 111gennaio 195'1, n. 2,5, sulla pere'qua~
zione tribu"bada» (2394), di -iniziativa dei se~
natori Marina ed altri;

deUa 6" Commissione permanente (Istruzio~
ne puhblica e belle arti) :

« Esami di abilitazione per la libera d'Ocea~

za» (2406), di iniziativa dell senatore Cia-sca.

Annunzio
di rimessione di disegni di legge all'Assemblea.

PREISIDENTE. Avverto che il Govern,)
ha chiesto, ai sensi dell'articola 26 del Regc~
lamento, che il disegna d'i l,egge: «Madifica~
delle n'Orme sulla lihera dacenza» (2317), di
iniziativa dei senatari Candarelli ed altri, gIà
deferita all'esame ed alla app,rav,aziane del~a
6' Commissione permanente (,Istruziane pub-
blica e belle arti), sia inveee discusso e votato
dall' Assemblea.

Comunico inaltre che un quinto dei comI>a~
nenti della 5' Commissione (Finanze e tesoro)
ha chiesto, ai sensi dell'articolo 26 del Regola~
mento, ,che il disegna di legge: «Modifica del
regio decreto~legge 30 novembre 1933, n. 24M,
cancernente la regolarizzaziane delle perizie dei
tabacchi tra cancessianari speciali e coltiv,atori
madificata, con legge 22 maggia 1939, n. 765:
e col decr:eto legislativa lruogatenenziale 23 nù~
vembre 1944, n. 404 »" (1650~B), di iniziativa
dei deputati Searascia ed altri, già deferito al~
l'es,ame ed alla appravaziane di detta Cam-
missione, sia invece discussa e votato dall' As~
s'emblea.

Avverta infine che il Gaverno ha ancora chie-
sto, sempre ai senSI dell'articala 26 del Regc~
lamento, che il disegno di Legge: «Modific'azia~
ni al regolamento 'per la caltivazIOne indigena
dei tabacchi ed alla disciplina dell'Amministra~
zione autonoma dei manapali di Stato» (2365),
di iniziativa dei deputati Scarascia ed altr.i,
già deferita all'esame ed alla approvazione de!~
la 5' Commissione permanente (Finanze e te~
s'Oro), sia invece discussa e vatato dall' Assem~
blef.\.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Camunica che, nelle sedute
di stamane, le CommIssIOni permanenti hanno
esaminato ed approvata i seguenti disegni di
legge:

1" Cormnissione p'ermanerde (Affari della
Presidenza del Cansiglio e dell'interno):

«.soppressione del posta organico di ispet~
tore medico del Cor:po delle guardie di pub-
bhca sicurezza» (2286);

«Ruoli organici dei sottufficiali, graduati e
guardie de'l Corpo delle guardIe di puhbli'ca
,sicurezza» (2304);

5" Commiss/:one permanente (Finanze e te~
Isoro) :

«Aumento a 73 miliardi del limite di S'Pesa
di cui al1a legge 18 aprile 1950, n. 24,5, con~
cernente, fra l'altro, l',autorizzazione all'Am~
ministrazione autonoma dei m'Onopoli di Stato
ad utilizzare l'avanzo di gestione per provve~
de~e a spese str,aardinarie» (2149);

« Nuove norme sulle pensiani 'Ordinarie a
carIca della Stato» - (2210~B), d'iniziativa dei

deputati Colitto, Oa'Ppugi e Pastare, Scalia,
Dal Canton Maria Pia ed altri e Berlinguer
ed altri;

,

«Deroga all'articolo 56 del l'e'gio decreto

1'8 novembre 1923, n. 2240, e successive mo~
dllfica'zIOni,per Il pa:gamento delle spese rela~
tive all'indennità specIale gIOrnahera di 'Pub~
blioa sicurezza, all'indenni tà giornaliera cli
ordine Ipubblka ed all'indennità di trasferta
e mi'ssione al personale del Corpa delle guar~
diS' di pubblica SIcurezza e dell' Arma dei ca~
rabinieri» (2277);

« MQdifka del sistema dei pag,amenti l'ateali
e agevolazIOni degli scanti, degli indennIzzi e
dei contributi per danni di guerra» (2301);

« Soprassaldo per il personale a cavallo del
Corpo delle 'guardie di pubblica sieurezza, del
Corpo degli agenti di custodia e del Corp0
forestale ,dell'O Stato» (231<3);
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7" C01Yllm-issionepermanente (Lavari pub~
blicl, traspartl, paste e telecamunicazIOni, ma~
rina mercantile):

«Cancellaziane da linea navigabile dell'al~
lacciamenta idraviaria fra Aquileia 6' Parta
Busa per il fiume Terza e per il canale An~
for,a» (2351);

«Norme relatIve all'espropriazione di ter~
rem e all'attuaziane di opere nella zona indu.
striale e nel porto fluviale di Padova» (2372),
d'iniziativa dei deputati Gui e Bettiol Giu.
seppe;

l1a Commissione piermanente (Igiene e sa~
nità) :

«Interpretazione autentica dell'articolo .367
lettera b), del testo unico delle leggi sanitarie
appravato con rsgio decreto 27 luglio 1934,
n. 1265» (2080), d'iniziativa dei senatori Bc~
ne detti e Piechele.

Presentazione di disegni di legge

MEDICI, Ministro del tesoro. Domando di
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MEDICI, Ministro del tesoro. Ho l'onare C!i
presentar'e al !Senato i se1guenti disegni di
leg~e :

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stera di grazia e giustizia per l'esercizio. finan~
ziario dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959»
(2410) ;

«Stato di previsiane della spes,a del Mini~
stero degli affari esteri per l'esercizio. finan~
ziario dallo luglio 1958 al 30 giugno 1959»
(2411) ;

«Stato di previs,ione della spesa del MÌrni~
stero della pubblica istruzione per l'esercizio
finanziario dallo Luglio. 1958 al 30 gilU1gTIa
1959» (2412);

«Stato di previ&ione della spesa del Mini~
stera dell'-interno per l'esercizio. finanziario dal
10 luglio 1958 al 30 giugno. 1959» (2413);

«Stato di previ&ione della spesa del Min:-
stera dei lavori p'ubbUci per l'esercizio finaH~
zIaria dallo luglio. 1958 al 30 giugno 1959»
(2414) ;

«Stato di previs,ione della spesa del Mim~
stera del1a difesa per l'esercizio. finanziaria dal
10Juglia 1958 al 30 giugno 1959» (2415);

«Stato di previSiione della spesa del Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale per
l'esercizio. finanziaria d.al 10 luglio. 1958 al 30
giugno 195,9» (2416);

«Stato di previs.ione della spesa del Minl~
stero deHa marina mercantile per l'esercizio fi~
nanziaria dallo luglio. 1958 al 30 gil1-gna 1959 ;)

(2417).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevale Mini~
stra del tesoro. della presentazione dei predetti
dis,egni di legge, che saranno stampatI, distri~
buiti ed assegnati ,alle Cammissiani compe~
tenti.

Per il naufragio
del moto,peschereccio «Nuova Adele».

CERUTTI. Damando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha fa,caltà.

CERUTTI. Signal' Presidente, questa natte
sona state abbandanate le ricerche del mato~
pescherecoia « Nuava Adele », scomparso in al~
to Adriatica. Damenica sera le radio castiere
hanno. inter,cettata un disperata ap'pella:
« Aiuto., :affandiama! Il " N uova Adel,e " fa ac~
qua. Veniteci a sal-vare! ».

Da allara nan si è avuta più ,notizia dei nau~
fraghi. Il « Nuova Adele» è un vecchia mato~
peschereccia di Ghiaggia. Il tempo era sereno,
la vislhllità buona, il mmre calmo. Matapesche~
r"ecci,~aere'i, elicotteri, navi di linea si sana Ipra~
digati fino a ieri in queste vane r,icerche. Ora
la tragedia si è ,campiuta, l,a sper,anza, che man
mano. dilegJUava, è campJetamente s,compars'a.
n mare si è chiuso. sopra i sei marinai e con~
serva il segr,eta della loro. fine.

!Ci inchiniamo. reverenti alla memoria di que~
ste nuave vittime del lavaro, sei giavani ilI1a~
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rinai tutti di Chioggia, tutti, tlTIenouno, sposati
,con figli; ma perchè ii ricordo e il rimpianta
non SIano vana retorica, deve il ISenato della
Repubblica in tale luttuosa circostanza ricor~
dare ,come frequenti SIano simIli sCIagure che
non hanno ,alcuLl1r~pporto p,artkolare con la
vIOlenza degli elementi, ma ,che sono dovute
alle trIsti condizioni in clui verga la marineria
,pescherecda, specialmente quella di Chioggia,
che è ridotta allo stremo. In tali condizioni non
solo l'ammoderna:mento e i:l rinnovamento del~
la flotta sono impossibili, ma ,persino una re~
gola re manutenzIone non è consentita e se le
,autorità portuali applicassero con rigore le leg~
gi .circa 1a sicurezza della navigazione, proba~
billmente gran parte dei navigli verrebbero ra~
diati dai ruoli. Così i pescatorI sono presi tra
la necessi,tà di affrontare il rischio su mezzi
insicuri e quella altrettanto triste di perdere la
possibilità di viv,ere del loro mestiere.

Questa tragedia insegni a tutti noi a meglio
considerare ,questo settore del lavoro, così im~
portante ,per l'Economia nazionale ed ess.enziale
per la città dI Ghioggla. Insieme con il ram~
marico vada il pl.auso a tutti quelli ,che si so~
no prodIgati in queste rIcerche, ma non man~
ChI però il rammari.co per il fatto che il me'!zo
più efficace di pronto mtervento ~ l'a,ei'eo ~

in questi casi giun'~a sempre con un tl1agi,co
ritardo, perchè in tutto l',alto Adriatico manca
un centro di soccorso aereo e la chiamata a Li~
nate in Lombardia fa perdere delle ore ,prE'1.io~
se, ore che forse avrebbero consentito di sal~
v,a;re questi na,ufra:ghi.

Signor Presidente, la prego di rivolgere alla
città di Chioggia e alle famiglie degli scompar~
si le condoglianze dell' Assemblea.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza
sociale. Domando di 'parlare.

PRESIDENTE. ,N e ha facoltà.

GUI, Ministro del lavoro e della previdenza,
sociale. A nome del Governo, mi associo al
cordoglio manifestato in questa Assemblea per
1a sciagur:a che ha colpito la città di Chioggiai
i suoi !p,escatori, ed in particolare le famiglie
dei lavoratori s,comparsi COonil peschereccio
« Nuova Adele' »".

PREISIDENTE. Il Senato si associa alle no-
bili parol~ che sono state ,pronunciate, a com-
memorazione del1e giovani vittime del m<lre,
scomparse ,con il peschereccio «,Nuova Adele ».

Discussione del disegno di legge: ( Trasforma-

zione e riordmamento dell' Associazione na-

zionale fra mutiJ:ati ed invalidi del lavoro .,

(1472).

PRESIDENTE. L'ordme del giorno reca 1:10
discussione del disegno di legge: « Trasforma~
zione e rIOrdma.;,"'ll8'nto dell' Associazione na~
zionale fra mutilati ed invalidi del lavoro ».

Dichl,aro aperta la dls,cussione generale.
È lsc'ritto a parlare Il senatore Petti. Ne ha

faco1tà.

PETTI. Onorevole Presidente, onorevole Mi~
l11stro, onorevolI colleghi, abbiamo ritenuto in~
dispensabile che questo dISegno di legge ve~
nisse disousso in Aula, ,pe~chè pen.siamo che oc~
corra che le leggi siano ,conseguenti a quello
che è !'interesse delle categorie dalle leggi stes~
se regol.amentate e debbano rIspond,ere ai prlll~
cìpl generali del nostra ordinamento democra~
tIco e costituzionale.

Allorchè ql!lesto disegno dI legge 'venne in
Commissione, noi eravamo animatI dal deside~
rio di giungere ad una soluzione .positiva, per
venire incontro ai voti, che ci venivano -tra-
smessi ,da ogni p,arte, IP.er la sollecita approva~
zione del disegno di legge. Tale approvaziom
però rImaneva condizionata al rispetto del1(\
norme democratiche. Dai verbali della Commis.
sione riosulta che ci adoperammo, pur senza
,addentrarci nelle strettoie deglI emendamenb
che erano stati presentati, per rendere facile
il compito della Commissione in ordine al con~
;te~per.amento delle varie esigenze sostenute
nell'interesse della categoria, ,per mi,gliorrure
l'Istituto di cui ci si occupa sopr,attutto da un
punto di vista di democraticità. Senonchè, 4;
fronte aWarticolo 6 del disegno di legge e a
quelli S!Uccessivi che a questo articola si ispi-
ravano, ci imbattemmo in una resistenza a 01.
tranza pelrchè venissero conservati ,certi aspet-
ti antidemocratici che noi avevamo individuato
nel testo presentato e che speravamo di poter
superare attraverso il dibattito.
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Adesso che Il dIsegno dI legge è stato nmes-
so all' Assembllea Cl SI rimprovera di mtransl-
genza e Cl SI accusa dI aver fatto perdere. dd
tempo prezIOSO.Cl è dI,conforto però, onorevolI
coUeghi e onorevole Ministro, la massa deliè
att;esuaZIOlll ,che ci sono ,venute da ogm partè,
con le qualI SI è app~ovata la nostra reslstenzu I

ad appl'ovare un dIsegno dI legge che nega ali:..
AssocIazione deUa categona ogm s,alvaguardla
democratIca. Queste attestazIOm ci sono d1
sprone a sostenere anche m quest~ sede i no-
stn obiettlVI.

IUcc,one l'lcordaa.',eche l'AssocIazione mva~
lIdI del lavoro (come è rlCordato nella relazio-
ne dell' onorevole :L;,ane)nacque nel lontano 194J
«per spontanea e generosa iniziativa dI alcu~
111IDIULliatIdel lavoro, come hbero sodahzlO pfl~
vaw, aHo ''s!copo.en a,SSIscere moralmence e ma~
t6tLIallnenCe glI mvalldl e mUCllaLIlctel lavoro
aaerentl alla stessa ».

L' AssocIaziOne ~ prosegue l'onorevole Za~
ne ~ :venne poi eretta in ente marale, con de~
creto luogolienenzlale 22 ìebbraIO 1945. In un
terzo tempo, a se.guita delle larghe simpatie rac~
colte tr,a la eategoria e il prestIgio acquI,stato,
furono assegnate alla stessa pubblIche funziani
(,allora nan vi fu bisogno di ricarrere alla tra~
sformazione degli enti direttivJ. dell'Associ,l-
zione) con decreto legislativo del C'apo prov~
vlsorio dello [Stato 3 ottobre 1947, essendo sta~
ta chiamata a parte.cipa!l'e all'attività iner,ente
al collocamento 'Obbligatoria dei mutilati ed in~
vahdi del lavora. P,erò nanostante questo rico~
nosclmenta ~ aggiunge l'onarevole relato~e ~

l'Associazione non poteva considerarsi piew.-
mente idonea allo svalgimento dei compiti de.
rlvanti dalle molteplici esigenze della categ()~
ria, sop'rattutta 'perchè la s'ua attività è ril\Tolt:.4
soltanto ai mutUati associati, per cui rimango.
no esclusi dalla partecipazione alla vita del so.
dal1zia tutti gli altri appartenenti ,alla cate~
goria.

Da questa affermazione mi permetto di dis~
sentire, poichè l'Associazione andò ma.n mano
a,cquistando importanza ed ,adesioni, tanto è
v,ero che nel 1945~46 già contava molte ceh~
tinaia di aderenti; nan solo, ma cantinuò la
sua preziasa ,attività fina a quando, nel 1953, vi
fu un'assemble.a generale nella quale si stabiJì
di migliorare la statuta sociale e di madificare
tal une disposiziani statutarie per rendere l'As~

sodazione ancora più aderente ai bisogm della
categoria.

Fu all'Ora, nel 195'3, che il Gove,rno, senz,~
akun plausibile motivo, nominò un Commis~
rario governativo all' Associazione stessa. Dico
« senza ,alcun' :plausibile motivo» poichè i mati~
VI non er,ano enunciati nel provvedimento; ma
si 'trattav,a soltanto dI un tentativo per ImpOR~
sessarsi dell' AssociazIone, tentativo che si pro~
trasse nel tempo, ;perchè mentire il Commissa-
rio era stata nominato per un periodo limitato
a sei mesi, questi sei mesi decorsero ,e il Com~
missarlO perdurav,a in carica; e soltanto. q'lian~
do i mutilati del lavoro fecero sentire alta la
loro voce perchè l'amministrazIOne commissa-
riale ,cessasse, Il Governo pensò di Ipor fine a
tale ,amministrazione commissari,ale nell'intell~
to., però, di impadronirsi ancora meglio della
Associazione stessa, mediante un 'provvedimen~
to legislativo che le tagliesse qualsiasi liber~
tà, qualsiasi iniziativa, che le togliesse, ciaè,
il dlI~itta di a:utogoverno che aveva aequistato
dUl'!ante tanti anni di preziasa e lodevale atti~
vità e di ricanosciuta 'Onestà.

E ,così siamo venuti al dise'gno di le~g1eche
oggi discutiamo, il quale ~ badate, onarevoli.
calleghi ~ veniva presentato dal Governa ma
non nelle forme categariche, rpaichè gli espo~
nenti governativi, e pll'incipalmente il mini~
stro V.igorelli, promisera ,e si impegnarano :t
modificare queUe dis,posizioni che non rispan~
dessero alle richieste della categoria.

Desidero documentare questa mia affelrma~
ziane. Ho qui IUn giornal,e ~ «I mutUati del

lavoro» dell'ottobre 1957 ~ iill ,cui si lewge:

«L'onarevole Vigorelli ha parlata a Milano
ad una folla di circa tremila mutilati nel sa~
lane del Museo deUa scienza e della tecnica;
ha esordito ricordando quali sentimenti la ailli~
mano. 'verso la benemerita ,categoria dei mutt~
lati del lavoro e ,come si st:i.a adoperando " per
creare ,gli strumenti, carne questo deUa vastra
Associazione, che siano veramente capaci di
esprimere le vostre esigenze, di difendere le
vostre rivendicazioni e di affermare i vastrl
diritti nella società' nazionale" ». Affelrmazia~
ne, questa, in netto contrasto can quanto, in~
veoe, col disegna di legge si andava prep.arando.

E proseguiva: il ministro Vigorelli:,« Dovere
della Stato, della collettività è di assicurare
l'assistenza economica, m'Orale e socirule dei
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lavoratori: assistenza economica che si s'Vol~
ge attrnverso provvidenze di ordine generale
che sono uguali per tuttI, indipendentemente
dal grado di invalidità ma in Tap,porto con le
condizioni familiari dell'infortunato ed anche
con le condizioni in cui è costretto a vivere.
L'assistenza morale e sociale poi deve acco~
gliere le rivendicazioni degli inV1alidi speCIe
per quanto. riguarda il sistema delcQllo.ca~
mento, affidato alla vostra Associazione ».

Queste le diohiaraziolll del 1?-inistro Vigo~
relli, autore, mi sembra, del disegno di legg8
che oggi esaminiamo e che, secondo le Slue di~
chia,razioni, avrebbe dovuto contemperare le
esigenze assistenziali con le esigenze rivendi~
cative della categoria dei mutilati e degli in~
validi del lavoro; categoria 'benemerita della
Patria perchè formata dagli oscuri eroi del
progresso lavorativo della Nazione. Senonchè,
onorevoli colleghi, come ho già detto, questo
disegno di legge nega, contesta alla categorm
il diritto di autoamministra~si. E lo nega quan~
do, all'articolo 6, abolisce quella che è l'istanza
fondamentale, primordiale di' qualsiasi asso~
ciazione e cioè abolisce il congresso nazionale.

Ricordo che quando ne abbiamo discusso .
Il

Commissione, l'egTegio collega Zane disse che
la soppressione del congresso nazionale era
stata motivata dal desiderio di non gravare
di saverchie s,pese l'Associ,azio.ne, perchè i con~
gressi costano.

Z.AiNE, rdatore. N on è il solo motivo.

PETTI. Di questo ,passo si potrebbe!I'o aboJi~
re i congressi politici e si potrebbero abolire
anche le elezioni, perchè an~he esse costano.

Dunque, non vi è motivo sufficiente, non vi
è 'un motivo giuridico o logico per la soppres~
sione di questo istituto primario dell' Associa~
zione, di questo istituto fondamentale che e
l'assemblea.

Prosegue il disegna di legge con l'a,rticol0
7, che vieta all'Associazione di darsi un'am~
mÌ-nistr:azione propria. Recita, infatti, questa
articolo. :

« Il Presidente dell'Ente è naminata can de~
creto del Presidente della Repubblica su pr,)~
posta del Ministro ,per ill,avoro e la pifevidenza
,30ciale, dura in carica tre annì ,e può essere
confermato.

« II Cansiglia nazianale, nominata can decre~
to del Ministro. per il lavora e la p~evidenz,a so~
ciale, oJt.rechè dal Presidente che lo presiede,
è composto:

di dnque mutilati od invalidi del lavoro
eletti dai membrI elettivi dei ,consigli provin~
ciali, nei modi stabiliti dallo statuto;

di IUn rappresentante del Ministero del
lavoro e della previdenz,a sociale;

di un rappresentante del Ministero del~
l'interno ;

di un rappresentante' del Ministero della
pubblica istruzione;

di un rappresentante del Ministero del
tesoro;

di ,un rappresentante dell'Istituto nazio~
,naIe per l'assicuraziane cantro gli infortum
sul lavoro.

« Il Consiglia ,nazionaLe nomina nel suo seno
un ~ice~presidente, da scegliersi fra i membl i
elettivi del Consi'glio stesso.

«I CO'nsiglieri duranO' in carica tre anni e
possono essere confermati.

« Il Ca~itato esecutivo si compO'ne del pre~
sidente, del vice~presidente del consigliere
rappresentante del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale, del cansigliere r:appresen~
tante del Ministero dell'interno e di due consi~
glieri eletti vi, scelti dal Consiglio nazionale.

« In casa di pa,rità di voti preV1aleil vato del
presidente ».

Come si vede, in questo organo direttiva 1:1.
base non viene in nessun modo r,appresentata,
perchè solo nel Consiglio direttivo vi sono due
mutilati del lavoro scelti dal Consiglio naziù~
naIe. Ma Se si mette in relazione questa na~a
con l',articolo successivo, nel quale si dice che
anche Le elezioni per i consigli provinciali f>
quelle per i rappresentanti della base al Con~
sigli o direttivo debbono essere convalidate d'il
Ministro del lavoro, è facHe dedurre che se g~i
eletti non sono di obbedienza gavernativa le
eleziani potranno' essere annullate per un qual~
siasi moti.vo, anche Il più flUtile.

Quando si è' discussa questa norma in Com~
missione si è- osservato, da parte mi sembr:::t
dell'onorevole De Bosio e dell'onorevole Zanf>,
che qui si tratta di un organismO' che ammim~
stra pubblico danaro e che, pe'rciò, lo Stato ha
il dovere di tutelarsi nel mi'glior modo; che SI
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tratta di lun'Associazione di indale pubblica
ed assistenziale e che di canseguenza nOonera~
no. fuar di pasta le dis'pasiziani testè richia~
mate. Si è detta anèara che accarreva far ['j~
ferimenta a'gli enti parastatali. M,a gli argani~
smi parastatali nan sona dene assOociaziani; gli
arganismi parastatali, casÌ come la parola ste,s~
s,a esprime e stabi1isce, sana degli arganismi
i quali svalgana delle attività delegate dalJo
Stata. N ai invece ci traviamo., per l'origine
stessa dell'Assaciaziane ~ la quale ha avuta
vita, came ha detta, per malti anni, vita piena
di energia, ricca di ,affermaziani, in pragres~
siva sviluppa ~ di frante ad un'Associaziane
la quale è retta dalle disposiziani della nastra
legge pasitiva.

Quando, in sede di C'ammissiane, feci qUf)~
sta rilievo., il Presidente della Cammissiane,
anorevale Pezzini, richiamò l'attenziOone dèi
cammiss,ari su questa mia affermaziane, e dis~
se: «Esaminate se il callega Petti dice un~
cosa giusta a una casa nan rispandente alla sj~
tuaziane giuridica dei fatti ». Però questa ri~
chiama nOonebbe neSSiuna efficacia, perchè tut~
ti dimenticar ano. di tene'r presente quella che
il nastro. Cadice civile stabilisce.

Al ri'guarda è necessaria precisare ancara
una valta che ci traviamo. di frante ad un' Assa~
ciazione, nan ad un ente pa!ì'astatale; ad un' As~
iSociazione che è nata came ,assaciaziane di in~
dale privata, che è stata una prima valta ri~
canasciuta quando. le sona state affidate deJle
mansiani ,più importanti, che è stata infine
sanzianata carne ente pubblica da un decreto
legislativa del c'apa pravvisoria della Stata
che le affidava perfino. ilcallacamenta degli
invalidi. Quindi, nai ci traviamo. di frante ad
una stata di fatto, di frante al un'assacia~
ziane legalmente 'ricanasciuta. Ora, paichè
que'sta Assaciaziane ha una statuto. e può legit~
tir!Tamente ,ao8pirare a migliararla, essa ca'Il~.
fidava che ciò avvenisse cal pravvedimenta
legislativo in dl'S<CllsS'iane,provvedimento. che
,però nan può modificare l'attuale situaziane
dene cose senza aver prima scialta l'Assacia~
zione inizialmente costituita. Se ,infatti l'As~
sociazione deve sapravvivere, cam'è nei nastri
vati, deve esse!ì'e sala patenziata, nan poten~
dOlsi dimentiear,e la sua arigine, il moda ca~
me la sua attività si è svalta, nè i campiti che
le sano stati affidati successivamente,

E gli articali di legge ai quali io. mi rif€'rj~
sea, anarevali senatari, sona precisamente gli
articali 14 e seguenti del Cadice civile, i quali
parlano. appunta delle assaciaziOoni e delle fan~
dazioni...

DE BOSIO. Ma quelli sana enti privati, non
pubblici!

ANGELINI CESARE. Senatare Petti, non
faccia canfusiane tra un'assaciaziane libera e
un ente ma'rale ,che si 'Vuale castituire!

PETTI. È nata carne ,assaciaziane liber<~!
(Comm,enti da tutti i settori).

FIORE. Senatare Angelini, nan faccia co.n~
fusiane tra .ente marale ed ente di diritta pub~
blica!

PRESIDENTE. Nan facciamo. canfusiane in
Aulla, saprattutto! (Commenti). Senatore Pet~
ti, co.ntinui.

PETTI. L'a'rticalo 20 stahilisce: «L'a.ssem~
blea delle associaziani deve essere canvacata
da'gli amministratari una valta l'anno. per la
appravaziane del bilancia. L'assemblea deve
essere inaltr.e canvOocata quando. se ne ravvi~i
la necessità a quando. ne è fatta richiesta moti.~
vata da almeno. un decima degli associati. In
questa ultima ,casa, se gli amministratori nan
vi pravvedana, la canvacazione può essere 01'~
di,nata dal Presidente del tribunale ».

Dal che si trae che nelle asso.ciaziani l'orga~
no. primaria, l'organo. base è l'assemblea che
deve pravvedere alla namina dei suoi ammin:~
stratori in mada di'retta.

Nè :può dirsi che la vigilanza e il cantrallo
dell'autorità gavernativa, stabiliti anche in
queste dispasiziani relative alle assaciaziani e
alle fandaz'io.ni, siano. di astacalo. alla designa~
ziane degli argani direttivi, paichè è pl'e'Visto
a,ppunta che il 'eantralla sull'attività ammini~
strativa di questi enti è eserdtato dall'autalI'ità
'gavernativa. Infatti l'articala. 25 stabilisce:
«L'autarità -gavernativa e'ser,cita il cantra]l')
e la vigilanza sull'amministraziane delle fanda~
zioni, pravvede alla nomina ed alla sastitH ~

zione degli amministratari a dei rappresen~
tanti quando le disposiziani cantenute nelh
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atta di fandaziane nan pos,sana attuarsi. An~
nulla, sentiti gli amministratari, can pr()IVve~
dimenta definitiva, le deliheraziani contrar.i~
a norme imper,ative, all'atta di fandaziane.

, all'ardine pubblica e al pubblica costume. PIUÒ
sciagliere l'amministIlazione e naminare un
commissario, straardinaria qualara gli amm;~
nistratari nan agiscanO' in confarmità delb
statuto, e della s-capa della fand.aziane a dell'l
legge ».

Da queste dispasiziani si trae, anaIlevali
calleghi, che 'nan saltanto l'assemblea è l'arga~
no, primaria dell' Associaziane e came tale deve
pravvedere alla nomina dei propri dirigenti,
del Cansiglia di amministr,aziQne e degli altri
argani dell' Assaciaziane, ma che il Gaverna può
sal tanta; in casi di ricanasciuta mancanza dI
ass,equia e rispetta alle narme castitutive del~
l'Associaziane, sciagliere il Consi.glia di ammi~
nistraziane e naminare 'un ,commissario" ma
nan può naminare un Cansiglia di amministra~
zione campasta nei madi previsti dal disegna
di leg,ge. È perdò che abbiamo, sentita il dav&-
re di :Darvenire in Aula questa disegna di leg-
ge, per una più ampia, sincera ed ahiettirva di~
scussione, perchè tutti ,passanacantribuire n
rendkrla aderente alle istanze demacratiche e
ciascuno possa assumere la propria responsa~
bilità.

Vogliamo, augurarci che, attI1av,ersa questa
discussiane e nel 'carsa dell'esame degli arti~
cali, si possa travare una via dius,cita ed ap~
pravare la legge. Se questa via non si patra
trav.are, nai saremo, costretti a 'rimanere sulle
nastre posiziani intransi'genti, affi.nchè la leg~
ge rispanda ai criteri demacratici che ci deb~
bana guidare, affinchè nan si ritarni al pater~
nalismo imbrigliando, la valantà degli associa~
ti e della c,ategaria, e affinchè i mutilati ed in~
validi dellavara passanO' autogovernarsi, arve'1~
dane i !requisiti e la capacità, già riconosciuti
dai ricardati precedenti legislativi.

Onor,evali callewhi, mi riserva di tarnare slUl~
l'argamenta in sede di disoussiane degli arti~
coli. ,Qui ha voluta enunciare, in questa mjo
interventO', sala i mativi e le ragiani per i qU2.~
li nai ,ahbiama sollecitata la discussiane in AÙ~
la di questa disegno di legge, nella speranza
che vai vagliate rl,conascere i diritti della ca~
tegaria interessata, categoria benemerita, ca~
teg-aria che ha dato prova di sapersi autogo~

vernare, categaria che non deve essere in qUE.~
sto moda avvilita e nan dev,e 'vedere i suai ml~~
riti discanosciuti. Vogliamo, augurar'Ci che, in
confarmità ai princìpi di democrazia che do~
vrebbera regalar,e la nastra vita civile, in can.
farmità della norma costituzianale, varrete ac~
cogliere le nastre istanze e ,gli emendamenti che
presenteremo,. (Applausi dalla sinistra).

PREISIDENTE. È iscritta a parlare il sen:ì~
tare Ca1relli. Ne ha £acaltà.

CARELLI. Onarevole Presidente, onorevali
,

calleghi, anaIlevale Ministro" dobbiamo, dare 'at~
to, al Gorverno, e al MinistrO' della,vara iill par~
ticalare, che 'can il disegna di legge n. 1472,
relativa al riardinamenta dell' Assadaziane
nazianale tra mutilati ed inv,alidi del lavaff}.
si intendeperfezianare l'attività !pasitiva della
Assaciaziane stessa nell'interesse di una ben','~
merita categoria di collaboratari della sacietà.

Fino ad aggi l'Associaziane, come arganiz~
zaziane di calI'attere privato, nan ha patuta
svaLgere can fac'ilità il sua compito, nan poten~
dosi muavere con sufficiente snellezza nei set~

! tari del diritto 'pubblica e del diritta privata,
I specialmente nel prima av,e, can sempre mag~

giare efficacia e patenza, è necessaria agire in
l'apparto ai più intensi interventi statali. N an
è stato passibile ciaè all' Assaciaziane, pur Vi.
vendo la sua vita unitaria, raggiungere con
rapidità i suai fini, da,ta la natura stessa del~
l'organizzazione, che nei ra'P'Parti interni ed
esterni non poteva prescindere da espedienti
e cautele, elementi questi di natevale intr,alcia
alla sua aziane pasitiva.

Il ,cancede're perciò aU'Associaziane nazia~
naIe fra mutilati ed invalidi del lavora il ri~
canascimento giuridica, riconascerle ciaè per~
sonalità giuridica pubblica, è IUn,atta che m8~
rita tutta la nastra piena cansideraziane.

Dicano, infatti i giuristi che, can il ricana~
scimenta giuridica, i l'apparti interni dell'ente
socia,le assumono altro e diverso atte~giamen~
to, i rapporti can saggetti estranei si sem'Plifi~
cano e tutta la vita e l'aziane dell'ol'ganizza~
zione si svalgano nel campa del diritto diversa~
mente dal passata, senza bisogno di quegli ac~
cal'gimenti che per l'innanzi erano, necessari.

Per tal moda la persana giuridica nan è sem~
plicemente la veste esteriore e farmale di una
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unità sociale, che resta. quella che è, ma è una
creazione del diritto, il qlllale trasforma una
realtà sociale esistente.

Ad un'organizzazione di persone, ad un'oY~
ganizzazione di bsni, ad un'organizzazione di
mezzi, ad uno sco.po di interessecoUettivo t
permanente, come noi riscontriamo nell' A.sso~
dazione nazionale fra i mutÌ<lati e gli invalidi
del lavoro, non .poteva non far seguito il rico~
n0scimento statale, e quindi il riconoscimento
gi uridico.

Persona ,giuridica pubblica, quindi, che fa
parte dell'amministrazione pubblica e che ha
,capacità di pOrlre in essere atti iure public.o ed
atti iure priva.to.

Mi sia consentito però di rilevare che, alla
,lodevole proposta del riconoscimento giuridi-
co 'Pubblico, non si è accompagnata quella snel~
lezza amministrativa che dovrebbe rappreser.-
tare un elemento indispensabile di sicurezzd,
operativa. N on può non notarsi, infatti, Un ec~
cessivo intervento di funzionari dello IStato nei
quadri direttivi e quello di organi non abituati
alle semplificazioni. Così come no.n si rende
IUnbuon servizio 311ì'Associazione facendo di'V€-
nire proble-r;natiche le ,realizzazioni finanzi...t~

l'ie, con la faco1tà concessa alla medesima di
flessioni che non possono garantire la necess'J.
ria continuità di rbi1ancio.

La coesistenza di un'aliquota mobile con ia
variabimà delle risultanze di bila,ncio deg1i
Istituti assicuratori, sui quali grava l'onere, si
presta troppo facilmente ad ada.ttamenti che
no.n saranno certamente favorevoli agli inte.
ressi dell' Associazione stessa. ,Ed è ,per quest.).
che ritengo utile che sia stabilita un'aliquota
pel'centuale se necessario, sia pure inferiore al~
lo 0,30, ma determinata, fiiSsa, Qualora vernisse

accettata 'questa proposta e questo indirizzo
venisse accoJto, l'articolo 5 dovrebbe esserp.
emendato opportunamente e 'precisamente do~
vrebbe essere soppresso il secondo comma dI
esso. Ma di questo parleremo, se necessario, in
sede di esame degli articoli.

Per quanto s.i riferisce alla composizione de~
gli organi 'centrali e 'periferici, sarebbe oppor~
tuna, 'per ovvie ;l'a.gioni di competenza speci~
fica, sostituire, all'articolo 7, \un ra'ppresen~
tante del Ministero deIJ'interno con un rapprc~
sentante delle C.asse marittime per gli infor~
1JUni,che è uno degli Istituti che intervengono
nel finanziamento dell' Associazio.ne. In secou~
do luogo, nei Consi'gli provinciali, sarebbe be.-
ne sostituill'e il funzionario dell'Isp.ettorato pro~
vinciale del lavoro con un altro funzionario, per
esempio della Intendenza di finanza, più comp'e~
ten.1;e nella specifica materia.

Oltre a queste osservazioni, potrebbero es~
sere fatti altri rilievi. Ma quello che soprat~
tutto interessa, onorevoli colleghi, è la ,rapida
approvazione di questo disegno di legge, che è
atteso dalle benemerite categorie. No.n è per~
tanto il caso di perderci in discussioni che po~
trebbero eventualmente essere rirprese in tempi
successivi, dopo che si sia compiuta una pra~
tica attività e dopo che la legge abbia raggiun ~

to una concreta funzionalità. Solo allora si po-
trà stabilire se è o'PPortuno introdurre nella
legge del1e modifiche. In questo momento in-
vece la categoria attende da noi una unanimI.!
approvazione.

È in questo senso pertanto che formulo voti
per,chè l'Assemblea alprprovi, neHa sua iil1te~
grità o co.n quelle modifiche che crederà op~
portune, il disegno di legge sottoposto al no~
stro esame. (Applausi 'Ml eentro).

'

Presidenza del Vice Presidente DE PIETRO

PRESIDENTE. È iscritto a parlare il se~
Inatore Fiore. Ne ha facoltà.

F:fORE. Onorevole signor Presidente, ono~
revoli colleghi, onorevole Ministro, il diseg'IH}
di 'legge che oggi viene al nostro esame, assn~
me un'importanza, direi eecezionale, che non

traspare dalla lettera. degli articoli, perchè
questo disegno di legge, così come è stato prè~
sentato dal Governo, pone al Senato, e quindi
al Parlamento e al Paese, un problema di~ei
costituzionale, il problema cioè se è possihi~
le con una legge ordinaria privare dei cittadini
italiani del diritto 'di liberamente :associarsi e
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di liberamente s,cegliersi i propri rapipresen~
tanti. Il problema è proprio questo: il tentati~
vo che si fa con il disegno di legge ~ io mi
auguro in buona fede ~ di toglierè ad una C'a~
tegoria di cittadini italiani questo sacrosanw
diritto sancito dalla Costituzione, la quale al
suo primo articolo afferma che la IRepurbblica
italiana è fondata sul lavoro. .

E quali sono i cittadìni italiani che dovreb~
bero essere privati di queste garanzie costitu~
zionali di cui ,godono tutti gli altri cittadini?
Questi cittadini dovrebbero essere, in lUna Re~
pubblica fondata sul lavoro, i più benemerit:
cittadini italiani, cioè coloro che nei campi, ne!~
le officine, nei laboratori, 'per il progresso,
per l',e,conomia e Ja civiltà del Paese, hanno
lasciato parte della loro integrità fisica ed
hanno spesse volte uguagliato l'eroismo dei
grandi mutilati di guerra. Si vorrebbe toglie~
re insomma, a questa categoria benemerita, i~
diritto di ,associarsi libe~amente e soprattut~
to' di scegliersi Jiberamente i propri dirigenti.

Ritornerò su questo argomento che mi pare
essenzial.ee che dovrebbe indurre i colleghi
della maggioranza la rivedere le loro !posizioni.

ANGELINI CESARE. Ma chi è che gliela
vieta?

FIORE. Onorevole Angelini, la pregherei vj~
vamente di voler leggere il disegno di legge go.
vernativo e di valerIa interpreta,re. Comun~
que, mi ascolti e vedrà che impal1erà qualcosd..

AJNGELINI CESARE. Per imparare, si im-
para sempre. Anche i più grandi dotti hanno
sempre bisogno di imparare.

F:fORE. Se vuole possiamo giocare con le in.
terruzioni; lei sa che apprezzo questo gioco,
,che non sono di quelli che si impappinano, 'Poi~
chè cI1edo di essere abbastanza padrone della
materia.

ANGEILINI CESARE. Credo di ess'erIo al~-
ch'io.

FIORE. D'accordo.
Vorrei fare un po' la cronaca, direi, del come

si è arrivati a questo disegno di legge, vorrei
ricordare quali sono i precedenti.

La oostituzione dell' Associazione avvenne il
19 settembre 1943 su iniziativa di otto promo~
tori. Il 22febbraio dé11945, con decreto n. 128,
l'Associazione fu riconosciuta ente morale
ed il 3 ottobre del 1947 le fu attribuita la fun~
zione del collocamento obbligatorio dei muti~
lati ed invalidi del lavoro.

L'Associazione, per le condizioni del illost'ro
Paese in quel determinato periodo, fino al 1946
si svHuppò e visse in due tronconi, uno al nord
della « linea gotica» ed uno al sud.

Nell'agosto 1946 il commissario... Signor
Presidente, mi duole che ;non sia presente lo
onorevole Ministro.

PRESIDENTE. Senatore Fiore, il Ministro
è costretto ad allontanarsi di tanto in tanto
per delle votazioni di partic.olare interesse ,che
stanno avvenendo alla Camera dei deputati.

FIORE
'"

nell'agosto 1946, dicevo, il dottar
Sansone, che era il Commissario, convocò a
Roma il Consiglio nazionale composto da tutti
i presidenti 'p,rovinciali allora esistenti ed in
t,aIe riunione ~enne eJetto lun comitato naziù~
naIe. Questo ,comitato aveva il compito di e1a~
borare lo Statuto e di convocare entro due an~
ni il congresso della categoria. Gome vede, ono~
revole Zane, il 'congresso non è qualche cosa
che ad un certo momento il senatore Fiore (~d
i s'Uoi colJeghi hanno e,g,cÙ1gitatoper proporh
come emendamento durante la disC'ussione in
sede di Commissione. Il congresso fu de~i'!o
proprio nel 1946. Ed il primo congresso ebbe
luogo il 10 giugno 1948 a Roma. Ad esso par~
teciparono tutti i membri del Consiglio naziona~
le e i delegati delle assemblee provinciali. (In~
tel"ruzione del relatore Zane). Proprio in qu!:'l
congresso si discuss,e dello statuto. Ho i'll mano
lo schema di statuto elaborato; il Con'gresso
ratificò 10 schema di statuto 'Che er.a stato pre~
sentato e stabilì che il nuovo Comitato nazio;na~
1'e do-V'€Ssed'urare in carica cinque anni. St'~
nonchè, come ha detto anche il collega Petti, iì
9 marzo 1953 fu nominato un commissario.

Il Comitato nazionale Iper tre volte, durante
questo periodo, ebbe a sollecitare il Ministero
perchè desse il benestare ano schema di statu~
to, rinvi.ato come da delibera congressuale, es~
sendo 1'Associazione ente nazionale. Badate
che anche l'attuale commissario, il 30 ottQbre
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1953, con lettera nume['O 11324, mVlò al Ml~
mstero del lavoro e della prevIdenza SOCIale
lo statuto. elaborato. :J:i'acclOgrazIa ,ai colleghi
dI molce pal'h della lettera, nll lImIto a legg,er~
ne alCUl1l bram: «l'anno 1953 addì vemottu
del mese di ottobre presso la ,sede dell' Asso~
clazIOne, m VIa S. Tommaso d'Aqumo n. 11/ A
presentl l slgnon lVlagnam RaImondo, Com~
mlssano straordllIlano dell' A.N .M.1.L., Pa~
stol'\e BartolOmeo, Consulente della Sede cen~
trale, lV.[azzancim Ugo, Segretano generale,
GIOrglanm CarmelIO, Capo deU'UfflclO lega~e
hanno elaborato e compIlato Il nuovo schema
di statuto sulLa scorta di queHo attualmente
vIgente, nonchè quello, modlflCato, approvaw
dal Congr,esso nazlOnale del 1948

'"
e sulla

scorta del regolamento generale aplprovato dal
ConsIglIO nazIOnale ».

È lo stesso CommIssario. che nel 1953 mvw.
al Ministero la copia della statuto perohè ven~
ga esaminato ed approvato.,

Vogliamo dare uno sguardo a questo statu~
to? Nel titolo 1°, come m tuti gli statuti di
questo mondo, SI stabilisce che cosa è l'Asso~
ClaZIOne: l'Associazione nazIOnale mutilati <:):1
mvalldi del lavoro, costitmta il 19 settembre
1943, eretta m ente morale con decreto~legog,e
22 febbraIO 1'945, n. 128, ha la sua sede m Ro~
ma ,ed è apolitka; l'Associazione ha 'per scopu
dI esaltare il saclriflCio compmto dal mutilati
ed Linvalidi del lavoro e dei caduti del lavoro nel~
l'adempImento del pIÙ alto dovere sociale; tJ~
t,elare ed assistere 111ogni campo e 111ogni
forma, moral1mente e materia,lmente, i loto
aventi diritto, nonchè gli aventi dIritto dei ca~
duti del lavoro, anche m collaborazione C011
organi legislativi ...Poi al titolo 2° si parla del
soci e al titolo 30 degli organi dell' Associazione,
che sono il Congresso, il Consi'glio nazionale,
il Comitato. centrale, la Giunta esecutiva, il Pre~
sidente, il Collegio nazionaJe dei sindaci, i Gon~
sigli sezionali.

Come vedete, l'Associazione, in un regolare
congresso, elaboTla uno sta tuta ed anche a mez~
zo dello stesso Commissario trasmette al Mini~
stero lo schema di statuto, in cui, come primo
organo. dell' Associazione, è mdkato Il COl1gres~
so. Quel che ,chiedevano i mutilati era una r2~
golarizzazione della loro Associazione, ma As~
sociazione libera. N ella Statuto si dice ancora
che il Congresso è l'organo ,massimo dell'As~

sociazione ed è ,costituito dai membri deJ Con~
siglIo nazionale e del ComItato central,e, nou~
chè da un delegato ogm trecento soci ordmarl,
o nazione di 300, eletto dalle assemblee se~
zionali. Il Congresso determina 1'1mpostazlO'
ne del princIpalI ,problemI riguardanti iJ So~
dalizlO o la categorIa, indica Il programma
di massima per la, loro r.isoluz.ioThe.

Sono glI org;:tl1l dI una qualunque associcl~
zione lIbera, pe,rchè non solo nel campo stre.:~
tamente sindacale, ma in qualsiasi aSSOClaz,lO~
ne hbera gii associati hanno dIritto dI ,convo~
care Il Congresso, dI nomInare i loro rappre~
sentanh, di eleggere alle vane cariche coloro
che ,reputano i mIgliori, i pIÙ attivi, ecc.

Come avete constatato, nel primo articolo
.non si chiede la trasformazi,one ilL ente di di~
l'ltto pubblico, ma si dà atto che r Associazi()~
ne è un ente morale. Sempre nello Statuto si
indica come ,sono costituiti il Comitato nazi(J~
naIe, la giunta, Il CoUegio nazionale del sindao(;l.
Questo è il documento che è stato inviato ;).1
Ministero, questo desideravano i mutilati e glI
invalidi del lavoro e questo desiderano ,e vo~
gli ano.

Anche durante il regime commissariale, che
naturalmente non è stato molto comodo per ~l,
invalidi del lavoro ~ perchè ci sono state mol~
te punizioni, ,ci sono state molte sezioni 'Provin~
ciali che hanno avuto il loro bravo Commissa~
no, .ci so:no state anche delle e~p'ulsio[)J, ma io
non voglio intrattenermi su tali questioni ~

duralnte il periodo del regime ,commi,ssari.ru}e,
dIcevo, c'è s,tata una 'prima rruni,olIle .a Monte~
val1chi (p'ro'Vincia dI Al'E~zzo), dove ,s:iè lruplp'ro~
vato un ordine del Igiorno ~er la, Icess,aziane
della ges,tione commi's'SariaQe 'e 'P'e'l:ìchè ,si d€lss,e

la libertà aglI invalidi del ,liav,Ol'\odi sceglie:r'8
i proipri dirigenti. Un'altm ,riuniol1e è Is'truta te~
nuta a Torino, rmuioné del ralPpl1es,entanti del
PIemonte, ,con un analogo ordine del gi,OI:r~no.
Vi ,sono state poi a,ltre riunioni, tr,a 11eoqua1i
le più importanti 'SoOnoqueUe dI AleSisandria e
di Napoli, al1e quali ha palt:ecipato anche i,l
Commissario.

Ma Il Go'V'erno .è s,a,l'do e dOlrme padfioalmen.
te, il Ministero del lavoro ha lo statuto in suo
,potere, ha la lettera del Commissario, ma non
prende nessun ~rovvedllmoo'to, ,11I0In'esamina lo
Statuto, nOln l.o. res:pinge, nOln f'a delle mod:i.fì~
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che, noOn'ila ,assolutamente nient:; : dOa:'me,,seln~
za darle una l'lS'p,osta qu:a,lsi'alsiaHe l:s,tal11zeche
vengono da tutti i muWati del lavoro.

Ed ,allora, i mutilati ed invalidI del l,a,vol'o
iC611Clan,odI far1si ViVI 'loro, alttr:aJverlslo l'unico
meno ,che, n:cl1a vita parlamentare, iSi IPlUÒ'l1sa~
re: un dllsegno dI ,leglge d'iniziati'va pwdamen,.
talTe. Ed 1116 marzo 1955 gli onorevolI Venego~
ni, SantI e Bonfantini presentamo alla Camera
un dIsegno di legge, che è stato poi annunciato
daUa Presidenza della iOame!:!:',a i:l 18 ma,rzo
1955. Il Governo allora .oOlillinda a ,SEmtir,ru~
iillOlfle,comincI'a a 'Svegli.a:r:sie, IcaLrm.llinan.cùo l'erm~

me, lemme, gmnge al 2 'l1lalg1gio1956 ~e,p'resen~
ta Il noto dis'eg'nò di legge. Ma. vedete, o.n,ol1e.
voli ,coHe.ghi, vi VOtlTe-idiare una 'primizia su
questo dis.egno di leg,ge governativo; perchè
noi l'abbiamo conosciuto 'in quella stesura che
il Governo ha presel1tato al Senato. Ma vi è
stata una precedente stesur.a del disegno di leg~
ge. Cioè, pur sempre nel tentativo di affon~
dare l'Associazione libera e di trasformarla in
un'Opera assistenziale, Isi salvava :almeno, col
vecchio sistema, qualche forma.

La prima stesura del dis:egno di }egge rilillon~
ta al marzo 1955; ed in tale testo che è stato in~
viato dal Ministero del lavoro per concerto ai
vari Ministeri interessati, cosa troviamo? Che
l'articolo 1° parla della trasfolTmazione dell'ente
mor,ale in un mte di diritto 'pubblico, pe,rò no~
tirumo che, quando si parla deUe carkhe, allo
articolo 7, si dice: «P,er il raggmngimen1to dei
:pwpri fini l'ente ~~ pokhè O'l1mai l:al Iparola

" assO'ciazione" sparis,c,e ~ rugislc1eattmalvers:o
organi centrali e periferici, ai quali è anche af~
fldata l'aimminisltf'azione. 'sono organi dell'en~
te il Presidente, il COlnsiglio nazio.nale, H CO'.
mitato eSlecutivO', il Consilglio 'provinlCial1e, III
Collegio, dei sind.ad. Il Presidente' d,eU'ente ~

va:date, si tratta di un ente di di!ritto pU:Òlbhco,
'ed è un di.g,egnodi lelgge gov'e,mati:vO'~ è eletto

dal Consiglio nruzioll'a,1e ,3] IffiialmglOranz,a,aslSo-
luta. n Consiglio nazionale, pr:21&Ìedutoda,l ,PTe.
sidente dell'ente, è fOl1illlato da tutti i Presi~
denti dei Consigli provinciali: nessun rap~
presentante, quindi, del Governo. Il >

Consi~

,glio na,zionale ,E'legge ,rulb:18isì,nel suo lseno, eon

le S'tes.se mO'dahtà Ip,revisteper 'lia elezione del
Presidente, il viee Presidente e il Comitato
<6'seeutivo. Il Comitato esecnltivo è compostol dal
P.I'esidlente dell'ente, che lo :pr:esi,e1de,le da ott.o

membri tra i quali è membro dI dIritto Il vice
P.residente del Gonsi'glro naziornale.

Qui non ,si fa C'enno d.:;l ralPlpres8ntanti del
Governo,epPuf1e questo, disegno dii ,lleglgeè sta.
Ita redatto dal MiniS'tero dlel lavoro.

« Il CoUegio del sindalcI ~ecco do;ve Ia:PIPIalO~
no i ralp'presentanti del Governo ~ è IComposto
::la un magIstrato deUa Go:t1b dei Ico[lti desilgill:a-
to dal Pre!sidell'be della OOIf1temede,sima, ,che lo
presiede, da un ,funzionario del Ministero de,!
lav,Glro e d:::Ua 'prevJden,z,a 'sOiciaJ.ee ,dia 'Un f'un-
ziona!rio dell Mini'sterro del tesoro, de.g,Ig,nab da i
ris'pettivi Ministeri ».

QuindI i ra,ppr8Is'entanti del Govemo ~p'er i,l
controllo ven:iv,ano designati nel collegio dei
sindaci, ma non nel Consi,gllO nazwn:al'8 o nel
Comit'ato esecutivo, n,è nel COIJJs.ig:hprOVInCIa
li, e 11100nprendevano Iplalrte, na:turalmerute aHa
et:::zione del Presidente. Il Prelside.nte veniv.'J.
,eletto liberament,e dal Conlsilgho nazionale e
non era nomi,nato dal Goverlno neanDhe Jlié~nR
[O'rma che si era trovata i,n Commilslsiom:e, in

bas" aHa quale era il Governo a nominarl,o a
condizionle ehe fo,sse un mutIJa,to O'd un inV'a,~
lido del la'voro, il ,che IP:r,albcamente vuoI dire
poco.

Quindi il Governo ha rimMllgialto il suo 1P\I.'1~
mitiv,o schen1'a, ,percihè .nel disegno di le:g1ge,che
d è stato pr2sentalto s:palrislC8 tlut,ta questa. li~
bertà data agli invalidI e mutilati .del lavoro
Iper va elezione dei loro dirilg1en'tÌ.

Ma c'è di più. Il Govlerno, nel:la personla dl;::l
Ministro del tempo, onorevOlle Vig~OIrel'li, .sen-
tiva che il d.i'se1gno di legge non ~Oit,ev,aris'p'Oin~

d2:re laJ,l'esilge,nza dei muti:Lati e invalidi del }a~
voro; infatti questa AssO'cialziO'nrequali int'eres~
si materiali e morali deve tutela,re? .selffipJi,0e~
mente interessi dI caratberle '3JssÌ'stenzia1e o ThO~
piuttosto, 'plI'eminentemente, interessi relativi
all'ammontare delle rendite? Cioè l' Associazio~

ne non deve, forse svolgere una azione riv,endi~
cativa perchè tali rendIte siano portate ad un
livello dignitoso per l suoi iseritti e per il no--
stro Paese?

MI permetta, onorevole Ministro, che io di-
ca che il disegno di legge s'lil miglioramento
delle rendite Ipresentato alla Camera dei de~
putati, è cosa da far cadere le hraccia. È eOJl~
cepibile che oggi si faccia agli invalidi, anche
assoluti, .cioè a coloro che hanno perduto 1'80
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o Il 100 per cento dI capacItà lavorativa, lì
trattamento ::he tutti conoscIamo, quello ad
esempIO ch'e SI fa aI lavoratol'l agl'lcoli? È con~
,cepibIle che si stabilIsca nel nostro Paese U'l

mas.sll'nale, su cui SI debbono determmare Je
l"endlte, che è dI gran lunga mfsnore al saId,-
l'IO medIO nazIOnale? C'è un ::ontrosenso, e !o
si fa a danno di questa categona verso C'Llltut-
h dovremmo avu..'e 'non solo Il massImo rispet~
to e la maSSIma stima, ma Il ma.sSll'no l'lcon<J~
sCllllento d,el danno subito nell'adel11plment)
dell'alto dovere socIale: Il lavoro.

È eVIdente che l'Associazione fra l mutila ~l
ed invalIdi del lavoro, come suo precipuo sco~
'po, 'deve ,a7ere qusllo di svolger'e un'azIOne
nvendicativa che non ,può essere mai espleb~
ta da un'opera assISte.'lziale. Ed allora, quan~
do voi trasformate l'Associazione i,n un'opera
assistenziale, impedlbe che del clttadmi Ita ~

liani possano rivendIcare l loro dIritti attrd-
verso una libera assocIazione.

Il Ministro Vi'gorelli sentiva la debolezza <il
questa situazione. Quali furono le ,sue dichia~
razioni alla CommIssIOne? Onorevole Zane, fin
dal primo momento noi ci SIamo opposti, wl
abbiamo notato cosa voleva sigmficare l'arti~
colo 1, ma poi,chè siamo luomini responsabili
cercammo o~ni possibilità per varare ,Il disc-
gno di legge e siamo andati avantI fino all'ar~
tkolo 7, cercando di so:ldlsfare contemporanea~
mente d'ue esi'genze, pel'chè, anche l'onorevole
Gui, come vedremo, quando ebbe a rispondere
in Commissione, ha dovuto riconoscere che vi
€lCanOdue eSIgenZe che bisognava 'concilIare.

QualI sono queste due esigenze? V-e lo dice

l'onorevole VigorellI, che nella seduta' del 1:3
marzo 1957 della Commissione del lavoro ebb.:
a dire: « Vorrei lanche, ra:pidissimamente, £a~

're un accenno a quanto è stato detto dal sen<k~
tore Mancino su 'una prebesa manovra del G')~
verno. Vorrei ricordare al senatore Mancin,)
una cos,a sola: che, secondo la nostr;a Costitu~
zione, il Governo deve pr,edisporre per l'esame
del Parlamento i progetti di legge; soltanto in
via sussidIaria eSISte, ed ha una notevole im-
portanza, l'istituto della proposta di legge ':li
iniziativa parlamentare ».

Qua l'anorevale Vigorelli rispondeva al iO
onorevole Mancino che aveva fatto notare che,
esistendo alla Camera dei deputati un disegno
di legge analogo, Il Governo avrehbe potutI)

presentare Il suo m quella sede perchè i due
disegm di legge pote3.3ero essere discussi in~
Sle~TIe.

Continua l'onorevole VlgorellI: «La relè.-
ZIOl1e ~ ha detto Il senatore MancIno ~ con-

tIene delle affermazioni che egli accetta; la
discussIOne, semmai, nasce a proposito dell,L
articolazIOne deHa legge. Ora è possIbIle con-
durr~' questa discussIOne con una spirito mol~

i to cordIale in una matena nella C[lclale,crede).
SIamo tutti fondamentalmente concordI, trat~
tandasi dI andare lllcontl'O Il più possIbile ad
una categorIa cosl benementa. ,Ho esaminai f)
attentamente una serIe d1 proposte di modif.i~
cazione presentate da;l' AS30ciazione lI1beress,{~
ta: e dico subito che, 111lmea d1 massima, S.1~
rei dispasto ad ac,cettarne alcune; non' tutt 2,
perchè pe'r talune esistono delle diffkoltà ad-
dirittura insormontabili.

« Commc1ando ,dal primo al.ticolo, se Il re~
latore è d'accordo, accetterei la richiesta eh
lasciare il nome attuale all' Associazione».

L'onorevale De Bosio in altra seduta ebbe a
rIlevare che JO avevo ragIOne, SI açcEttava di
cambiare l'ehchetta ma Il COl1tenu~o rimaneva
lo stesso.

SegUIta ancora l'onorevole Vigorelli: '« N ai

é'bbiam0 i nteso conciliare dlUe esigenze che a
prima vist.a ,appaiono quasi inconciliabili: ri~
spettare la iniziativa e .]0 spirito di associa~
zione, da una parte, e dall'altra conferire a
questa Assaciazione. diritti di cui soltanto un
ente puhblico può fruire, VOI avete sott'O(~
chio l'esempio costItuito dall'Associazione na~
zionale mutIlati e :invalIdl di guerra e dalla
Opera nazionale invalidi dI guerra, le cui at~
tività Sl svolgono indipendentemente l'una
dall' altra: da una pall'te c'è l' ASSOCJazione, la
quale stirnala le autorità ad interessarsi dell!:\
categoria che rappresenta, svolgendo funzio-
ni di verG e proprio patronato deglI interes~i

del mutilati, ed intervenendo con un'assistel~~
za economica, sia iPur'2 modesta, nella for~
mazione professionale, ma al tempo stesso CO:l~
servando la sua caratteristIca di AssocÌazionC'
lIbera e assolutamente mdipenclente... ».

Ma è proprio questo che domandano l mut;-
lati, cioè un'associazione che svolga funzioni
di ve,l'O e proprio patronato degli interessi dei
mutilatI, conservando al tempo stesso la su:"
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caratteristica di Associazione libera e assolu~
tamente indipendente.

Continua l'onorevole VigoreIli: « ...dall'altl'.i
parte l'Opera, cioè ,l'ente di assistenza retto
esclusivamente dallo Stato... ».

(Anche questo non è esatto, ,perchè in tutte
le Opere c'è un consiglio' di amministrazione
del quale fanno pa,rte i rappresentanti deUe ca-
tegorie interessate, designati dalle organizza-
zioni più rappresentative) « ...dall'altra parte la
Opera, cioè l'Ente di assistenza retto esclusi-
vamente dallo Stato, attraverso organi che de-
rivano il loro potere dallo Stato, Ente ,che ha
frunzioni di assistenza completamente divers\?

Nel ,caso nostro abbiamo voluto riunire le
due funzioni e vi dichiaro che trovo molto sim-
patica questa forma, assai mig1iore che nei ca.
si in cui le due funzioni sono nettamente di-
stinte. Si tratta di conciliare le due esigenze:
a mio parere questo non è difficile, se si con-
sidera ,che lo Stato e l'I.N.A.I.L. non ,possono
versare i fondi per l'assistenza, senza essere
rappresentati negli organi ai quali l'assistenza,
o per lo meno, l'impostazione dell'assistenza
stessa, è demandata ».

L'onorevole Vi'gorelli affermava dunque, che
il disegno d,i legge doveva proporsi lo scopo di
conciliare le due esilgenze di questa Associazio-
ne, quella rivepdicativa con qruella assistenzia-
rre. Senonchè non può sacr,ificarsi tutto un
aspetto, quello rivendicativo, a beneficio dell'al-
tro, quello assi.stenziale. Onorevole Ministro, re.
centamente abbiamo discusso gli aumenti delle
pensioni della Previdenza sociale, disegno d.I
legge che fra poco sa'rà esaminato dalla C'amE'~
ra; lei sa che esiste un'Opera Nazionale dei
Pensionati d'Italia, un'opera assistenziale con
un 'suo Consiglio di amministrazione composto
di 5 rappresentanti di pensionati e di 5 rap-
presentanti di nomina governativa. Ebbene,
che azione ha svolto, questo Ente per gli au-
menti delle pensioni d~lIa Previdenza sociale?
Nessruna, e non ne ha svolta nessluna perdÙ>
non 'poteva svolgerne nessuna. L'azione rivolta
a migli,orare le pensioni della Previdenza è
stata svolta dalla organizzazione dei pensiona-
ti, dalle organizzazioni sindacali. L'Opera assì-
stenziale non ha potuto farIa, anche perchè non
si può concepire un PresIdente di un'Opera no-
minato dal Govetrno che pone in essere una lotta

rivendicati'Va nei confronti del Governo e della
sua politica economica.

Indubbiamente la cosa in teoria può essere
pensata, ma in pratica J;l.onè fattIbile. Chi non
ricorda le invettive dell'onorevole Sabatini, per
le comunicazioni dell'onorevole Zane sul di-
scorso dtJl' onorevole Morelh a Milano? N ella
seduta del 21 marzo il senatore Zane aveva.
comunlc.ato che, a Milano, l'onorevole Morelli
aveva affermato che l'I.N.A.I.L., nello scorso
,anno, avrebbe potuto andare oltre i limiti pre-
scritti dalla legge in materia di assistenza
o meglio anticipare le leggi che si andavano
elaborando; l'onorevole Sabatini saltò un po'
sulle furie e dichiarò: «Mi preme però ,affer-
mare che la politka del Governo nel settore
assistenziale e previdenziale non può tener COll-
to solamente di un particolare bisogno, ma di
tutto il complesso. Quindi, se fosse vero che Il
Presidente di un Istituto assicurativo si per-
mettesse di esprimere giudizi in opposizone al-
la politica del Governo egli avrebbe il dovere
morale di dimettersI, perchè queste è IUnmodo
di chiarire le situazioni ».

È evidente che il P'residente di una qualun-
que opera assi.stenziale non potrà compiere
una azione rivendicativa. Non è immaginabile
che il Presidente dell'Opera nazionale fra

'

mutilati.ed itlValidi del lavoro ponga seriamen-
te davanti al Paese dei problemi rivendicativi
per le rendite in opposizione tanto all'I.N .A.LL.
quanto al Governo. Ricordo che quando si trat-
tò di migliorare il massimale deUe pensioni,
solo dopo lunga lotta con il Governo raggiun-
gemmo le 300 mila lire. In realtà il Presidente
di un'opera ,assi.stenzi,ale nominata dal Gover-
no, non può assumere nette posizioni di criti,ca
verso il Governo. Certo, ci possono essere degli
eroi che possono assumere atteggiamenti di
questo genere, ma dobbi.amo pensare alla realtà
delle COSee dobbiamo riconoscere che è ben
difficile trovare eroi!

E allora, gli interessi dei mutilati ,ed invalidi
del lavoro chi li difenderà? I colleghi Varaldo
e De Bosio dicono: si formino associazioni 'li~
bere, poichè trattandosi di un ente assistenziale
sarebbe anticostituzionale se volessimo falJ.le
un'associazione libera. Vi domando se voi vi
rendete conto della necessità di sal,vare anzi-
tutto l'unità di questa categoria.
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Se si a'pprovasse il dis,egno di legge gover~
nativo che cosa avverrebbe? Avverrebbe la
scissione, inevitabile, nel campo dei mutilati e
degli invalidi del lavoro. Il lato rivendicativo
chi verrebbe a sostenerlo? Non certo. l'Asso~
ciazione così come voi la volete, per cui d'~l
gruppi dovrebbe,ro 'prendere l'iniziativa per C(l~
stituirsi in organizza,zione sindacale di cab~
goria. In tal modo però si spezzerà l"unità della
categoria; e perchè mai dovremmo far questo,
onorevole Ministro? Perchè non dovremmo met~
te re questi invalidI del lavoro sul1a stessa base
e sullo stesso piano degli ih.validl dI guertra?
Ma insomma quale differenza dobbiamo sta~
biEre tra gli invalidi di guerra e gli invalidi
del lavora? Perchè mai il minatore che si in~
fortuna nel corso del suo lavoro, per il benej~
sere economico del Paese, oppure il chimico che
nel liboratorio subisce un infortunio o il ra~
dialogo che è soggetto ad una mutilazione a
caus,a del suo lavoro, perchè, dico, questi uom~'
ni che hanno lavorato nell'interesse e 'per il
progresso del Paese debbono esser posti in
una co.ndizione di inferiorità rispetto ,ai muti~
lati ed agli invalidi di 'guerra? Anzi non solo
nei confronti di questi 'Ultimi, ma anche nei
conI'ronti dei mutilati per cause di servizio, cnp
fino a poco tempo fa erano eon i mutilati ed
invalidi del lavoro.

Perchè allora si devono porre in questa con~
dizione di inferiorità questi cittadini italialll
così benemeriti, ,per i quali si fa molta retor~~
ca vietando poi 10'ro di sceghersi liberamente
i loro dirigenti? Questo è il problema fonda~
mentale che bisogna disc!utere: creare cioè
un'associazione veramente Hbera,un' associa~
zione che dia la possibilità a tutti i soci di
riunirsi, di discutere, di prendere delle decisio~
ni, di eleggere i dirigenti.

~

IPEZZINI. Scusi, senatore Fiore, lei in qU(o~
sto momento tiene presente anche il testo del~
la Commissione o no? Mi pare iChelei si rife~
riSca esclusivamente al testo governativo.

FIORE. Tengo presente anche il testo della
Commissione.

PEZZINI. Quindi :valgono anche 'per il testo
della Commissione queste sue osservazioni?

FIORE. Senz'altro, perchè, onorevole Pez~
zini e onorevole Zane ~ e c'è veramente da aj~
largare le braccia ~ ,quando voi avete respinto
il mio emendamento all'articolo 7 (che era il
non plus ultra del compromesso a cui si po~
te va giungere), quale concessione avete fatto?
La concessione, forse, di chiamarla «AssociH~
zione » anzichè « Ente» o di eleggere IUn mem~
bra in più o in meno nel Comitato centrale?

,PEZZINI. Voi rifiutaste l'articolo 1. Una
volta che avete approvato che l'ente deve esse~
re di diritto pubblico, tutto il resto è cons\?~

, quenziale.

FIORE. Mi duole che lei faccia di queste in~
terrluzioni nella sua qualità di Presidente delJa
Commissione. Ho qui tlUtti i res~conti stenv~
grafici. L'onorevole Mancino prima, ed io 'poi,
fin da princi,pio, abbiamo posto questa questio~
ne e ci è stato oss.ervato che si sarebbe esami ~

nata in s,€Ide di discussione degli at'ticoli.

PEZZINI. E l'abbiamo fatto.

FIORE. È chiaro ,che se si fosse approvatJ
il Congresso... (Interruzione del re latore Zane).
Si ricordi quello che è avvenuto in Commissio~
ne. Lei sa che prima è stato presentato l'emen~
damento per il Congresso, che avete bocciato,
ed evidentemente abbiamo ripiegato sul Consi~
glio nazionale eletto nelle forme da noi indica~
cate.

Infatti l'onorevole Varaldo, con molta sen~
sibilità, alle mie osservazioni in sede di Com~
missione, giustamente, diceva: «lI senatore
Fiore ha 'parlato di una dupliqe funzione della
Associazione pro invalidi e mutilati del lavoro,
lUna funzione assistenziale ed una funziane ri~
vendicativa. Ora a me pare che non possiamo
occuparci che dell'aspetto assistenziale; l'altrr)
aspetto nan ci tocca assolutamente perchè al~
trimenti violeremmo. i ,princì.pi del1a Costitu~
zione che ammettono. la libe,rtà di associazione
e siccome ammettono. la libertà noi non possia~
mo, con una legge, stabilire che i mutilati e
gli invalidi del lavoro si dehbano costituire so~
lo in questa Associazione. Di assa<Ciazioni ve ne
potrebbero essere 10, ed ognuna con proprie
rivendicaziani 'e con prapri princìpi. Pertanto
la legge, in quanto legge, nan può oècuparsi 'Che
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demaspetto assistenziale. Se poi in un dato mo~
mento le due associazioni coincidono questo di~
pende dalla volontà dei mutilati e degli inval:~
li; noi ci dobbiamo pure occupare della part.2
assistenziale, deUa funzione di ente 'pubblico
che viene ad avere questa Associazione». Ed.
ha ra,gione l'onorevole Varaldo. È evidente; con
questo disegno di legge si può giungere ad ua
ente assistenziale, ad un'opera assistenziale,
ma 'llOtl possiamo fare un'associazione libera.
Non possiamo mischiare le due cose, non vi sa~
l'ebbe quell'armonia a cuiaUudeva l'onorevol,~
Vigorelli.

Ed i tentativi li abbiamo fatti. I nostri emeLl~
damenti li abbiamo presentati e discussi ma voi
avete detto che erano inconciliabili e l'onor~~
vole avvocato De Bosio, mettendoci avanti il
'Codice civile, diceva che trattandosi di un ente
di diritto pubblico non era possibile accettare
le nostre proposte. Mi pEJl'Veallora che l'av~
vocato onorevole De Bosio non fosse molto fel'~
rato in materia; pe'rò, evidentemente, vi era
un punto sul quale egli aveva ragione. Non si
può confondere la libera associazione con un
ente di diritto pubblico: .l'associazione può e;3~
sere ente morale, ,come lo è l'Associazione dei
mutilati 'Per servizio, e mantenere la libertà di
ele~gersi i dirigenti e di porre le proprie lI'i~
vendicazioni.

Per esempio, per quanto riguarda l' Associa~
zione dei mutilati di guerra si è detto anche
dall'onorevole De Bosio che 1101'1era possibile
che ,un ente non di diritto pubblico imponesse

, una contrihuzione a favore di esso, poichè ci:)
può farlo so]o un ente di diritto 'pubblico.

È evidente che l'onorevole De Bosio non Cj)~
nasceva ,i pl'ecedenti. Per l'Associazione mut;~
lati ed invalidi di guerra 10 stesso onorevoìe
Zane come relatore fa rimontare al 1929 quei~
l'obbligo del versamento allora non superiorj~
alle due lire, a favore dell'Associazione. M,-l
poi ci sono state anche nel 1947, infine ne)
1951, delle disposiz,iol1i :li legge che pongono a
favore dell'Associazione mutilati ed invalidi d'
guerra (a favore del1'Associazion~, non della
Opera) dE'ne aliquote sulle pensIOni dI guerrct.
Per i mutIlati pelt' Sl'rVl7io c'è la l~gg-j del 13
a:prile 1943, che all'artIcolo 6 dispone per d..]
contrIbuti obbligatori. C'è pOI la, legge per la
Associazione delle vIttime CiVIlIdI guerra. Pe-:-

queste non ,si è fatta la questione dell'ente di
diritto pubblico.

La legge per i mutilati per servizio dice: al~
l'Unione nazionale mutilati per servizio, eretta
in ente morale con decreto del Capo provviso~
l'io della Stato 24 giugnO' 1947, è riconosciuta
la rapp'resentanza e la tutela degli interessi mO'~
l'ali e materiali dei mutilati e invalidi a causa
del servizio presso le pubbliche amministra~
zoni e presso tutti gli enti ed istituti che hanno
per scopo l'assistenza, la rieducazione, eccete~
ra; l'Associazione collabora con le competenti
amministrazioni dello Stato per lo studio. ec~
cetera. N on si trasforma in un ente, resta libe~
ra associazione. All'arti'colo 6 si afferma che
l'Unione ha facoltà di imporre il pagamentO'
di un contributo finanziario continuati"lo di
lire cmquanta mensIlI da destinare al funzi()~
namentO' dei propri uffici.

C'è quindi una legge che ad un ente morale
concede questa facoltà.

Al1ora, 'perchè non si 'può fare, nei confronti
dell' Associazione nazIOnale mutilati ed invalid ~
del lavoro, lo stesso trattamento? Cioè, percnè
non mantenere 1'Associazione libera, pur ai,u~
tandol,a nei modi e nelle forme con cui si è
venuto incontro alle cItate Associazioni?

D'altronde quando si parla del contribULIJ
che dà attualmente l'I.N.A.I.L., 60 milioni, non
SI dimenti,chi che, in questo momento, l'Asso~
ciaziol1e è sola ente morale e non è Opera.
Q'uindi è ,possibile aiutare l'Associazione.

Anehc per l'Unione ciechi si fa lo stesso. Nel
1954 ~ il relatore dovrebbe conoscere questi

precedenti ~ si tentò di fare per l'Unione cie~

chi quel che SI sta tentando ora per l' Associò.~
zione del mutIlati del lavoro; ciO'è si tentò di
unifi:;are l'Opera con l'Unione, facendone un
solo organismo. Ma l'Unione ciechi, con una
vasta agItazione, impedì che la cosa aVVef1B~
se. Rimase pertanto l'Unione ciechi, con i suoi
congressi, con l dirigenti eletti e si costituì an~
che l'Opera.

Onorevole Mil1ls~l'o, certp cose non le capi~
sco. Se si voleva fare anche l'Opera, si poteva
farla ,'3enza toccare assolutamente l' Associazio~
ne Infatti 'proprio nel campo dei mutilati ed
invalidI del lavoro c'è un precedente, il decrl'~
to del 21 aprile 1944, n. 251, che istituisce la
Open> nazIOnale mutIlati ed invalIdi dellavol'o,
pubbUcato nE'11a Ga;ozetta Tlff1"ciale del 7 g-ilJ~
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gno 1944. Mi si può di're che questo decreto è
del periodo fascista e quindi non ha 'Più vigort>.
Comunque i compiti devoluti a guelsta Opera...

ZANE, relat01'e. Quale Opera?

FIORE. L'Opera nazIOnale mutIlati e ill'vét~
bdi del lavoro: decreio 21 aprile 1944, n. 25],
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 7 giugno
1944...

PEZZINI. È decaduto!

FIORE. D'acco~do, onorevole Pezzini. Per~
ciò, dicevo, i compiti sono stati 'rilevati dal Co~
mitato tecnico dell'I.N.A.I.L. Quindi, se si vo~
leva riprendere l'Opera, si ,poteva lasciare inte~
gl'a l'Associaz"one e dare all' Asscciaz,ic'lle quei
benefici che si dànno all' Assodazione nazion<t~
le invalidi di g1uen-a, a quella dei mutilati per
servizio, e SI poteva creare l'OpE!ra nuova
rivedendo ed ampliando le disposizioni del d,.:)~
creto del ] 944. Quindi, c'era la possibIlità di
rifare l'Opera; invece questo non si è voluto.

Vi leggo l'articolo 1 di quel decreto: «La
speciale gestione istiooita ,presso l'I.N.A.I.L. a
norma del Titolo VII del dec-reto 17 agostu
1935 ,per l'assist~mza ai grandi invalidi e muti.
lati del lavoro è trasformata in Ente autonomo
eccetera ».

Quindi, voi vedete che c'era un preceden1,e
legislativo, decaduto, onorevole Pezzini, lo -)
anch'io; ma le cui attribuzioni sono state r;~
prese dal Comitato. tecnico. Ma allo,ra poteva~
mo adeguar,ci, rivedere quella situazione ed eg.;~~
minare quello che s,i poteva fare lasciando LI
tatta la libertà dell' Associaziane mutilati e in-
validi.

Questo vastra disegno di legge, anoreva!i
colleghi ed onarevole Ministro., nan va,glia esa~
mmarlo, ora, a'rticola 'per articola, perchè mi
auguro che l'anarevale Ministro. egli onarl'~
voli colleghi varranno essere ,camprensivi e
trovare una farma per cui nan si debbano 'pr'~
va re questi nastri fratelli dei lara diritti ele~
mentari.

Ha preparata un emendamento sastItutiva
all'articola 1, che v,i leggo (dirò, anzi, che si
tratta, piÙ che di un emendamento. sastitutiv£;.
dell'articala unica chp prapanga per il disegn.)
di legge): « L'artic::alo 1 è sostituita dal seguen~
te: " All'Associazione nazlOnale per l mutilati

ed invalidi del lavoro, eretta in Ente morale
can decreta legislativa 22 febbraio. 1945, n. 12'3,
è ricanasciuta la rappresentanza e la tutela de~
gli interessi marali e materiali dei mutilati ed
invalidi del lavora pressa tutti gli Enti e gli
Istituti chE' svalgono attività ,previdenziale o
assistenziale nei confranti della categoria.

" All'Associazione .sana estesi tutti i benefici
attrihuiti all'Uniane nazianale mutilati per ser~
vizio con l'artIcola 4 della legge 13 aprile 1953
n. 1697.

" L'AssocIaziane ha facaltà di imparre, a de~
(;ol'rere dal prima giarna del mese successiv~
dalla data di entrata in vigore della present~
legge, ai mutilati e invalidi del lavora residen~
ti nel territaria della Repubblica, che percepl~
scana la rendita dell'Istioota nazionale assiC'l'~
raziane infartuni sul lavara a da altri Enti,
un contributo. finanziario cantinuativo di lire
50 mensili, da destinare al funzionamento dei
prapri uffici di assistenza, degli uffici addetti
al collocamento. affidato con il decreto 3 ottohrè
] 947, n. 1222. La riscassione del cantributo rli
cui all'articala precedente è effettuata medial1~
te ritelllllta da ,praticarsi dall'I.N.A.I.L. e dagli
altri Enti campetenti sulle samme carrispaste
ai mutilati ed invalidi.

" All' Associaziane è attlnbuito inoltre, in can~
sideraziane sempre dell'attività indicata dal
terza ,comma del presente articala, un cantrl~
b LIto TInanzÌ3ria dell'I.N.A.I.L., carrislpondente
'aHa 0,10 per cento dei contributi incassati dalle
gesti ani mdustriale ed agricola" ».

ZANE, relatore. Èun nuava disegna di leg~
ge, questa, o un emendament'o?

FIORE. È un emendamento sostitutiva alla
articola 1; ma mi pare di aver detta, anarevole
Zane, che può anche cansiderarsi came l'artict)~
la unica del disegno di legge. La mia preaccu~
paziane è stata. quella di vedere di concIl,iare,
onarevole Gui, o, come aHara lei ed io. avemmo.
a dire, di sposare le due esig'enze, ma mi sono
accorta che se spasassima le due esigenze la
settimana dapo .ci sarebbe una richiesta di all~
nullamento del matrimol1la o per lo mena la ri~
chiesta di divarzio.

Ci siamo accarti che la casa non è possi~
bile, é' che casì 1'Jtiano 1" COSE'la dimastra Ir.
pratica
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Sono un -invalido di guerra: se, ad un certo
momento, tentaste di togliere agli invalidi e
mutilati di guerra il diritto di riunirsi a con~
gresso, di elegg€ll'e i loro dirigenti, con la scu~
sa che, invece di 100 milioni per l'asslstema,
ne 'date 300, cosa pensate che risponderebbero?
Insomma, per un 'piatto di lenticchie, per pa,,~
sare da 60 milioni, che l'I.N.A.I.L. versa oggi
all' Associazione, a 200 milioni cioè ner 140
milioni ,anIltUivolete che i mutil~ti e gli .invalidi
del lavoro diano in cambio la lo~o libertà di
riunirsi liberamente e di scegliersi i propn
dirigenti? (Interruzione del senatxrre De Bosio).

'Onorevole De Bosio, è troppo, è una causa
perduta ed insostenibile, avvocato De Bosio.
Non è concepibile che per 140 mÙioni centinai'a
di mi'gliaia di invalidi del lavoro possano ha~
rattare i loro diritti. Avremmo 'poco r.isp,etto per
questa gr:ande e benemerita cat,egori,a al Isolo
pensarlo. Col vostro disegno di legge voi di~
struggete ,la liJbertà di associazione. (Interru-
zione del senatore Pezz'Ìn1,J. AV'rei capito che
aveste pensato ad un dise'gno di legge per co-
stituire un'Opera assistenziale. Avremmo di~
scusso, ma doveva trattarsi di lun'Opera assi-
stenziale. Ma quando dite: bisogna conciliare
le due cose, l'associazione libera, come dice IO
onorevole Vigorelli, e le esigenze dell'opera
8;ssistenziale togliendo la libertà ,ai soci, allora
noi rispondiamo che questo non è possibile, ch8
ciò significa jugulare la -libertà d€'gli invalidi
e dei mutilati del lavoro, e che questo non do~
vrebbe essere concepibiIe.

Tra poco i1,popolo italiano darà libe'ramente i
suoi suff,r:a,gi per eleggere i suoi rappreS'enta,nti
alla Camer,a dei deputati. Vorreste negare a
questa grande categoria, nei 0ui confronti
spesse volte si fa della retorica, il diritto di sce~
gliere i suoi dirigenti? Il mio emendamento
risolve la questione. ComunqlUe su questa bas'~
potremo discutere, ma siamo dell'avvi.so che bi-
sogna sdndere le due cose, cioè che bisogna
dare 'all'Associazione il riconoscimento di ente
morale e lo stesso trattamento che si fa alLi
Associazione mutilatI ed invalidi di guerra, e
anzitutto la 'PoiSsibilità di scegliersi i propri
ra,ppresentanti negli organi direttivi.

Onorevoli collleghi, onorevole Ministro, C'l'e~
diamo di ,a'Verfatto il nostro dovere denunciaD.~

do questa situazIone, perchè intendiamo che
questa gtrande categoria rimanga unita nella

sua Associ.azione. Nai temiamo 'che, se si adot~
tasse un provvedimento come quello da voi pro~
posto, questa categoria andrebbe verso la iScis~
sione. Non voglio dire che gli attuali commi,3-
sari e segr'etari generali, che ci hanno tempe~
stato di lettere ,perchè l'approvazione avven~
ga comunque, abbiano o no delle poltrone da di ~

fendere; è cosa c4e non mi riguarda, ma certo
si è che noi andremmo verso una scissione, per~
chè, ripeto, chi porrebbe più l'a'umento delle
rendite? La lotta per una giusta soluzione di
questo grande pll'oblema 'chi fa condurrebbe? S.i
formerebbero tre, quattro associazioni sinda~
cali ed allor,a spezzeremmo la categorh.
Anche in questo campo, come nel campo sin~
dacale, noi vogliamo che si giunga, pur con
qualche nostro sacrificio, all'unità sindacale
dei lavoflatori. Anche per questa categoria,
che è fuori dai nostri quadri sindacali, noi vo~
gliamo che si mantenga l'unità e che la cate~
goria riesca, attraverso l'Associazione, ad ave~
l'e il rispetto ed il riconoscimento di tutto il
popolo itaJ.iano. È una categoria, ,ripeto, che
dobbiamo, in una Repubblica fondata sul lavo~
ro, mettere .gullo stesso piano di quella dei
mutilati di guerra; non è cO'll'cepibile -che iSi
faccia una distinzione tra il mutilato di guer~
ra e H mlUti1ato del lavoro. Non è concepibile,
onorevole Gul. che lei abbia respinto l'emen~
damento che abbiamo p'resentato, il 20 dicem-
bre, per il cumulo delle due pensioni, quella
della Previdenza sociale e la rendita dello
I.N.A.I.L.

Si è esclusa la pensione di guerra, ma la
rendita. degli infortunati del lavoro è inclusa:
a parte il fatto, onorevole Gui, che la posizione
da lei sostenuta 'è sbagliata dal 'punto di vi ~

sta giruridicoperchè la Tendita non è ,una pen~
sione, la pensione corrisponde al binomio con~
tributi~prCistazioni, la rend:ita no. DUlel,avorato~
ri che versano 10.000 lire ciascuno avranno
la stessa pensione, ma due lavoratori dei quali
uno versa 1.000 lire e l'altro 10.000, se il pri~
ma è infortunato perdendo 1'80 per cento delja
capacità lavorativa avrà una rendi1Jà s'Upe~
riore al secondo infortunato, .che ha perduto
il 30 per cento, cioè a dire la rendita è in £un~
zione di run risarcimento di danno in rapport,)
al salario; è sullo stesso piano della pensione
di 'guerra, perchè anche la pensione di guen~
si considelra come un 'risarcimento di danno,
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salamente che non c'è salarIO, non c'è maSSl~
male ,per lapensiane di guerra, però Il mub~
lata di guerra è sullo' stesso piano, sia mora:e
che pratico, del mutilato del lavoll'o.

Gli lI1validi del lavoro debbano essere sullu
stes.so piano, perchè hanno combattuto e hat~~
no difeso il Paese tanto coloro che hanno la~
sciato brandelli della loro carne per la difesa
dei confi l1i dena PatrIa, q'l1anto coloro che nei~
le officine e nei campi hanno. lascIata brandel
li della loro came per difendere la CIviltà e Jl
progresso del Paese. (Vi1Ji app'lausi dalla s ~

n1'stra).

PRESIDENTE. È Iscritto a parla"re Il sena~

tore Zugaro De Matteis. Ne ha facoltà.

ZUGARO DE MATTErs. Onorevole Presl~
dente, onorevole Mmistro, onorevoli senatori,
non sarei così ,pessimista circa l'esito di quel
matrimonio al quale 'ha fatto accenno Il col~
lega Fiore. Non sa,rel così pessImIsta innanzi
tutto per una fondamentale e prlmordiale O'~'
servazione, in quanto che qussto disegno di
legge 'per il riordmamento '8 Il perfezlOna~
mento dell' AssocIazione nazionale dei mutilatl

e mvalidi del lavoro è stato desiderato, è sta~
to sollecitato ripetuta mente proprio da loro.

Qui SI è detto che si vorrebbe l'i unire in un 1
um::a istit,uzione due istitutI dIversi da un pua~
to di vIsta giundleo: associazIOne ed ente. Ora
si può benis.simo, penso, gmngere a questa
unione dI associazione e di ente senza arriva~
re a quella concl'l1sione catastrofica, che alti'!
prospetta, e salva,guardare l'auspicata tutela
degli interessi alla corresponsione dI rendit:t

e pen.sione della quale abbiamo sentito par.
lare. L'Associazione, in sostanz'a, e questo bi~
sognerebbe mettere bene in chiaro, è un'or~
ganizzazione permanente di persone che per~
seguono uno scopo comune, unita da un vinco~
10 determinato dalla ',volontà degli associatI, e
che prescinde in maniera assoluta dal concet~
to di un patrimonio che abbia una propria ,par.,
ticol2,-re destinazione.

Sta di fatto che ]'Associazione nazio'l1at8
fra mutilab ed invalidi dellavoro è sorta co~
me associazione di carattere 'privato; succes~
sivamente è stata riconosciuta ad essa la na~
t,ura di ente morale, sinonimo di persona giL1~
ridica dI diritto privato. È da notare che, se

la qualifIca di ente morale equivale a queHa
di persona giuridiea, quando sia intervenuto
un atto che apporti questo nconos~imento, tut~
tavia non equivale mai a quella di diritto pub.
blIco o di ente pubblico. Oggi SI cerca di farI\"
fare un altro passo trasformandola, da ente
morale, in ente che abbia la natura dell'enlc
pubblico. Perchè dico la nat'l1ra di ente puh~
bliro?

A prescmdere da altre consIderazIoni sulie
finalItà assistenziali, che pur-e S0110 preminL .

tI, vorrei feormare l'attenzione su ale-uni Icon~
cetti. Questo istituendo el1te o associazione,
come vogliamo ,chiamarlo (secondo me dovreb~
be esser,e definito ente, ma si lasci pure asso~
ciazione, come desideral10 i mutilati e gli in~
validi del lavoro), dovrà vivere con contributl
obbligatoriamente imposti ad alcuni cittadin"
per il solo fatto che essi abbiano visto meno~
mata la propria capacItà lavorativa. 81 trac~
ta, dunq'l1e, di un tributo, dI una _prestazione
personale, cioè che può ripeter,e la obb1igato~
rietà solo dall'esercIzio del potere sovrano dei~
lo Stato. Vi è ancora qualche cosa di più: la
I.N.A.I.L. e le Casse marinare sono obbligate
a contribui're alla vita dell'Ente con un'aliquo~
ta .sui -proventi, parimenti obbligatori, perce~
piti da tutti indistintamente l lavoratori. Que~
sto carattere di obbligatorietà ed il concorso
dell'universalità dei cittadini, pel' l'I.N.A.I.L.
e le ,CasSe marinare, e dell'universalità di co~
loro 1 qualI abbiano visto, per 'un dis,graziato
incidente, menomata la propria capacità lav()~
rativa, per quanto ri-guarda la contribuzione
personale, dimostrano che qui '11on si può 'par~
lare preminentemente di assoCÌ'azione, s.ia pu~
re lEgalmente riconosciuta, bensì di ente di
diritto pubblico.

D'altra parte questa natura premmente cl!
ente pubblico con le conseguenti finalità è
indicata, altr,e che genericamente dall'artico~
lo 2, anche dall'articolo 4, dove si parla di .prov~
videnze spirit'l1ali o oulturali, dove si parla de]~
l'istituzione di colonie. dove si parla del1'a::;~
sIstenza ai figli minorenni dei mutilati.

Altri compiti imlere non attengono in m(;~
do particolare all'ente, ma sono propri di una
associazione. Questi si rintraccwno nello stes~
so articolo 4, dove si pa'rla di studio dei pr()~
blemi di infortunistica e di prevenzione e li ri~
troviamo anche nella vigIlanza che l' AssocIa~
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zione esercita ai fini delle assunzioni obbHga~
torie dei mutilati ed invalidi del lavoro pre.3~
so le imprese private; li troviamo nell'opel'''
che 1'Associazione è chiamata a svolge're sia
in campo amministrativo, cioè nelle contro.
verSle m materia di collocamento, sia, addi~
nttura, in giudizio.

Ora, un'istItuzione che p,artecirpa dell carat~
te l'i e delle finalità dell',una e dei caratteri e
delle fmalità dell'altra ist,ituzlone deve ave~
re una propria organizzazione, tale da garan~
tire il raggiun,gimento di queste finalità. Ma
quando, come dkevo, vi sono delle finalit.\i
che in tanto possono essere mggiun.te, in quan~
to la collettività nella sua accezione generalp
o la collettività dei mutilati ed invalidi del
lavoro, presti obbligatoriamente il proplrio con~
tributo, allora questo esercizio di facoltà, que.
sta vigilanza sul raggilungimento di tali fina
lità. non ad altri p'Uò spettare che allo IStatn.
L2. coesistenza in una unica istituzione di n
nalità particolari di istituzioni 'di,verse non è
negata dal diritto, salvo stabilire la ,preminen-
za tra di esse.

Discutere oggi di alternative (l'associazio~
ne esdude l'ente), a pa1rte quel che ho detto, mi
sembra anche quanto mai inopportuno e dan.
naso per i mutiIa5 ed invalidi del lavoro, i qua~
li con tanta ansia hanno seguito i lavori della
loa Gommissiene e con delusione hanno vist;)
che qlUella Commissione non ha potuto com~
piere, come avrebbe desiderato, i propri lavo~
ri. Voler insistere in questo taglio netto tra la
una e l'altra istituzione e trasformare radi.
calment~ :il disegno di le-g'g-e.sig,nifiéerebbù
rinvÌ'arlo ancora ,una volta dinanzi alla 10'
Commissione perchè si ricominci quell'eterna.
e non so quanto, nelle previsioni, 'cotlcludente
discussione con la prospettiva, anzi con la quasi
certezza che in un futuro lontano il dise-grh)
di legge torni di nuovo in AlUla .e si ricomiù.
ci ulteriormente questa Via cru.dI8, alla fine
della quale speriamo invece di essere giunti
oggi.

Quante leggi non abbiamo fatto che noi steq~
si abbiamo riconosCÌ'uto non perfette ? Ammt't.
Hamo per ipotesi che ouesta legge non sia per~
fetta: per questo vogliamo adesso ,arrestlalre il
nostro la'loro e deltjdere le aspettative dei mu~
tilati ed invalidi del lavoro. rinviando la COi1~
çlURionf'a runa data Cf'l'tamente molto lontana '?

Questo mi pare che sia inopportuno: per CiH:,
se vera-mente vogliamo t,utelare i diritti d\~~
glI appartenenti a questa categoria di lavora~
ton, credo che sia necessario che sia data og~
gl l'approvazIOne al disegno di legge in esame.

Siamo d'accordo che i mutilati ed invalidi
del lavoro meritano ogni ris,petto, per quebe
nobili parole che sono state già pronunciate,
e per la considerazione ancora che il lavoro
non è soltanto una componente del 'processo
produttivo o, peggio, un mezzo di produzione.
Esso deve riguardarsi sotto l'aspetto essen~
zialmente morale, come del resto la nostra
stessa Costituzione prescrive; e dal punto di
vista morale il lavoro è indissolubile dalla di~
gnità umana ed è indissolubile da quel con~
cetto di 1ibertà dal bisogno che tutti quanti
riaffermiamo. Sap.piamo anche però che la lj~
bertà dal bisogno non è scindibile dalla Hher~
tà sociale o politica o di manifestazione d(~ì
pensiero, da qualsiasi altra forma di libertà,
perchè la lihertà è unica e non può frazionar~
::;i. E, quando noi onoriamo i mutilati ed in~
validi del lavoro, riconosciamo la nobiltà del~
la loro opera, la nobiltà del loro sacrificio an~
che sotto questo aspetto morale, sotto l'aspet~
to di garanzia della libertà nella. Silla unica e
sola accezione; riconosciamo il loro sacrifi~
cia come contributo al progresso della nostra
Patria veramente libera e democratica. (AJ)~
plflUSi dal centro).

,PRESIDENTE. È iscritto a parlare il Sè~
natore Angelini Cesare. Ne ha facoltà.

. ANGELINI CESARE. Signor Presidente,
signor Ministro, onorevoli coHe'ghi, non av~~
va intenzione di intervenire nella discussione
di questo disegno di 'legge perchè p,ensavo
che si dovesse a,pprovarlo, in un 'periodo Ù'
tempo relativamente breve, nel testo della
Commissione. Quando però ho ascoltato g~i
interventi dei senatori Petti e Fiore, ho pel1~
sato che sarebbe stato opportuno che intel'~
venissi ,anch'io nella discussione per rettifi ~

care certe affermazioni che, se'condo me, non
corrispondono alla realtà de~le cose.

L'Associazione mutilati del lavoro è sorta
il 19 settembre 1943. Dobbiamo ricordare che
il 19 sett,embre 1943 eravamo in lUna situazÌ.).
ne molto critica ed assai delicata a causa de11:J
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guerra ancora in corso. L'Italia era divisa .11
due tronconi: sud e nord. L'Associazione sol'~
se nel sud; non sorse nel nord perchè ancOl'::!
il nord era occupato dalle truppe nazi~fascist<.;.
Per esempio, neHa mia provincia, }'Associ:t~
ZlOne sorse nel settembre del 1944, perchè là
mia provmcia potè conseguire m parte la li
bertà solo il 5 settembre 1944. E questa ben! ~

merita Aswciazione sors,e, e non poteva esse:"~
dIversamente, ,per iniziativa delle Camere COI..~
federali del lavoro, che allora rappresentava~
no un'organizzazione unitaria dei lavorato.'l
italiani. Queste associazioni ebbero le loro se~
1i nelle stesse Camere confederali del lavoro,
sedi che furono messe a disposizione apprunb
clan'organizzazione sindacale.

Giova ricordare che in Italia, a liberazione
avv,enuta, costituitasi l'unità sindacale, la mag~-
gioranza nelle Camere confederali del lavo"o
era ra,ppresentata dai social~comunisti e giova
anche ricordare che l'attività di questa Asso~
ciazione mutilati del lavoro venne sorvegliai a
ed indirizzata prevalentemente dai social~co~
munisti. Da ciò cosa avvenne in tante province?
Perlomeno nella mia provincia sorse e si con~
solidò,anzichè un'associazione libera ed in~'
dipendente che tutelasse gli interessi dei mutj~
lati e degli invalidi del lavoro, un'associazione
con finalità politi,che. Cosicchè nelle Camere
del lavoro, dove io ero presente, si verifica~
rana diversi contrasti, anzi molti contrasti pe1'~
chè, per esempio, all'occupazione degli invalidi

del lavoro si procedeva non secondo il bisogno o
le particolari necessità, ma secondo l'indiri'~,
zo politico e secondo 102pressioni politiche che
si esercita va,no sru questa benemerita categori'l,

N pI 1948, come è ormai noto, avv,enne per
fortuna del lavoratori italiani la scissione sin~
dacale. (lnte1'rUz1'one cLaUa sinistra). Avvenne
proprio per tutelare glI interessi della class2
lavoratrice italiana e sattrarla al dominio. so~
cial~comumsta che a tutt'altra attività indirh~
zava la sua politica di classe.

Came cl1ceva, avvenne la SCISSIone smdacnu
le, ma l'AssocIazIOne del mub lab ,ed invalid!
del lavoro contmuò natwl'almente a rimanere
alle dipendenzp dell'arganizzaziane sac,ial~co~
munista. Al1cm:a OggI, per esempIO, nella mi (

pravincla, llove l 1Jbel'l lavaratal'i l'appl'psel ~

tana la maggioranza dp]Ja classe lavol'atricl"
1.'Associazione nazionale mrutilati ed invalidi

del lavoro è soggetta alle impostazioni social~
comuniste.

Ora all'esame nastro è venuto un disegno di
legge che, secondo l'articalo 1, trasforma l'As~
sociazione in Ente nazionale di assistenza pe.:--
mutilati ed invalidi del lavoro. Anche secondo
le intenzioni del Governo, can l'istituzione di
questo ente nazionale, poteva continuare a SUd~
sistere, come può continma're a sussistere, la
Assaciazione nazionale mutilati 081onvalidi del
lavoro, così come esiste l'Associazione dei c.ie~
,chi civili a'ccanto all'Opera nazionale ciechi ci~
vHi. Sono due ist.ituzioni: la prima ha libertà
di azione; è un' Asso,ciazione p:dvata; l'Ente no,
per evidenti ragioni. Non contesto all'anorevole
Petti la facoltà di dill'e che questa Assoc.iazione
iibera deve tenere i suoi congressi, deve nomi~
nare i s'Uoirappresentanti eccetera, ma mi pare
che si 'cerchi di confondere ,H concetto di asso~
ciazione ed ente. I mutHati ed invalidi del la~
varo si sono a noi rivolti e ci hanno detto...

FIORE. Rivolti a chi?

ANGELINI CESARE. A noi, membri della
10' iCommsisione. Ci hanno detta e ci hanno
scritto in nume'rose circolari che desideravano
che anzichè « ente» si continuasse a chiamac~
la «Assaciazione », ricanoscend01e ~ ben in~
teso ~ le facoltà attr,ibuite agli enti di diritto
pubblico. Co,sicchè chiama!l'la asso,ciaziane od
ente è la stessa: cosa, Intendiamo creare, quin~
di, un ente nazionale per la trutela degli inva1:~
di e mutilati del lavoro, da sottrarsi a tutte
le soggezioni poEtiche e sindacali. (Interruzio~
ne del s,enatore Fiore), Onorevole Fiore, non
scappi, stia qui a sentire. Abbiamo vissuto an~
che noi l,a vita sindacale, durante il periodo.
clandestino e successivamente; quindi ad altri
potete raccontare quella che volete, non ~ nùi,
che sa'ppiama vita e miracoli di quel che ill
ed è la vita sindacale nel nostro Paese.

Deside'l'lamo creare lun'associazione libera
da ogni soggezione politica e sindacale, tale,
dicevo, che possa veramente tutelare i veri il!-
teressi della categoria. Allora che casa si è fa[~
to? Si è voluto, non tanto da noi, quanto dal1a
categoria, cho si facessE' un unico organismo,
non due cose :un'associazione libera ed un en-
te, come si è verificato per altre associaziollJ,
un unico organismo sul quale si contempe'ras~
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s,ero gI.i interessi dell'associazione hb€ra coa
quem di un ente che deve essere controllato
e diretto anch-e da persone estranee all'entl'
stesso.

Quindi non è esatto CIÒche hanno detto gl
onorevoli Petti e Fiore, che protestano quando
il Ministro brevemente si assenta dall'Aula
mentre essi ,poi se ne vanno quando si tratta
di ascoltare gli altri. Questa è la democrati~
cità' dei signori dell'opposizio.ne!

Ripeto che, pro.prio a richiesta de'l' Associa~
zione,si è cercato di fare un ,unico organism'),
che co.ntemperi le due note esigenze Assocu~
zio.ne--ente e poichè questo, naturalmente, ri~
,ceve delle sovvenzioni da altri istituti, che SOon.)
a carico di tutti i lavoratori, è natltuale chi"
non possono mancare limitazioni e determinatI
controlli.

Se così è ~ e così è ~ aHara tutte le ar-
gomentazioni dell'opposizione cadone. È inu~
We che si ~veng'a a parlare degli articoli 14
e seguenti del Codice civIle. Io non .sono Hl
avvocato; sono un :umile funzionar'io dello
ferrovie, ma ,capisco benissimo che il senato~
re Petti ci porta argomentazioni che 110npos~
sono saddisfare molti companenti di questo
alto Cans,esso. Dice mfatti l'onarevale Petti.
vo,gliamo che si tenga il Congresso. Ma io. di)~
mando all'ano.revale Petti ~ che nOI1 c'è ~

q:uali altri enti, regolarmente castituiti in Ita~
Ea, enti marali e di diritto pubblico, hann,)
come organo statutario il Congresso. N on he.
nulla da obiettare al fatto che le Assodazion'
nazionali mutilatI ed i:r;rvalidi di guerra abbia-
no il loro Congresso, ma l'hanno al dI fuod
dell'ente: l'Opera combattentI non fa Il Co,~
gl'esso, lo fa l'Assaciazione combattenti, che (:;
un'altra casa.

Ora, il Parlamento vuole o non V'uole crea,',o
un unico organismo? È lun esperimento che po-
trà servire per altre iniziat,lve del futuro;
se non lo V'uole, si p.i.'OnUnCI,ma non si faccia
confusiane, e non si cerchi di creare l'equivoc;).
Questo è app'unto il motivo 'per cui ho chiesto
di parlare: non si crei l'equivoco, si dicano. le
cose come sono.

Non ho altro da dire! Il mio intervento elr~
semplic-emente limitato a ribattere con poche
parole, ma, creda, abbastanza energiche, le ar~
gom,entazioni di due op,positori che cer,cavano

di creare qui, nel Senato della Repubblica, un
eqUIvoco.

11 Parlamento deve decidere: mantenere lei
Associazione li'b€rR co.meè ~ che plUÒfa.re '
suoi congressi, nominare tutt~ i suoi rappresen~
tanti, fare quello che meglio crede ~ o.creare
l'ente, che non 'può nOonavere limitazioni e
controlli, così come il relatol\e ci consiglia con
molta chiarezza e precisione. Conclud-endo, af~
fermo che non reggono tutte le argomentazio~
ni dell'op.posizione. Compito nastro. è quindi
quello di fare 'una legge che .risponda ,alle ne~
cessità della categoria, se'guendo le indkaziani
del relatore.

Ma 110nSI può tacciare noi, come ha fattI)
J'onorevole Petti, di uomini antid-emocratici,
<!,uando invece vogliamo e desideriamo msta(;~
rar.e anche in quest' Associazione la massim::t
democrazia: quella democrazia, signori dell'op~
posizione, che 'non c'è stata fino ad ora, perch~
non vi è democrazIa laddove, per ragIOni poll~
tiche, si manda al lavoro chi ha una determina~
ta tessera, dopo averlo precedentemente ma11~
da,to...

Voci d,alla smlstra. Come aVVIene adesso!

DE LUCA LUGA. Non tocchIamo questo b~
sto; è pericalaso!

ANGELINI CESARE. Onorevoli oppositori,
voi 10 dite tante volte; permettete che anch'ic

, da questa parte 10 dica m questa occasione
Sono pronto, del resto, a portare anche tante
prove di quello che dico. E sono pronto a poc'~
tare anche la ,prova che i mutilati del lavaro,
l pIÙ intellIgenti, i più vicmi alle vostre idee.
voi li mandate alle SClual-edi partito, e dopo
averne fatto degli ottimi prop.agandistI, li ave~
te mossi da luna fabbrica all'altra, utilizzan~
doh a scopi prettamente politici. È contro que~
sta situazione che noi reagiamo, nell'interesJe
del1a classe lavoratrice, nell'interesse della !i~
bertà, per la quale noi abbiamo combattuto la
nostra battaglia, e la continueremo a combat~
tere, per creare una situazione nuova alla clas~
se lavoratrice e un domani migliore al popolo
italiano. (Vivi applausi dal cent'to. Congratu~
[,azi,oni).
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PRE,SIDENTE. È Iscntto a parlare il senk
tore Mancmo. N e ha facoltà.

MANCINO. Signor PresIdente, SIgnor MmI~
stro, onor,evoli colleghi, il giorno che in Com~
mÌssioae SI decise di rimettere all'Assembk-t
Il presente disegno di legge, dI fronte all'acc~l~
sa dI alcuni colleghi della mag'gioranza, CllP
ci elLavamo assunti una grave responsabilItà,
dissi che quella responsabIlità ce l'assumeva~
ma con coscienza, per difendere gli mtereSSI
dei mutilati ed invalidI del lavoro. A quelle p,-i~
role debbo oggi ,a,ggiungere un'altra espressio~
ne, di essere, oltre che cosciente, molto soddI~
sfatto, perchè daWintervento del senatore An..
gelmi ,pare sia emersa la vera causa della vo~
stra insistenza a difendere Il progetto rgovel'~
nativo, e la vera causa sarebbe, se dobblam,_,
credere a quello che ha detto testè I~ senatore
Angelini. di natura politica: la necessità di
sottra1rre l'Associazione all'influenza pohtiea
social~comunista ci ha condotti a 'presentare e
difendere un disegno di legge antidemocratico
e anticosti tuzionale.

Onorevoh colleghi, se questo è stato iJ moti~
va che ha spinto la maggioranza a difendere
il disegno di legge in Commissione e se questJ
è P motIva in base al quale vi ap'prestate a
difenderlo con altrettanta tenacIa m Aula, al~
lora dIrò che non so fino a che ,punto Cl p03~
sIate rIUscir,e. POlchè, se è vero quello che ha
detto il senatore Angelmi, che l mutilati e lU~
validi del lavoro non SI ~ono allontanati d~
noi, anzi a quanto sp,mbra. si sono ancora più
stretti a noi; se è vero che 1'80 per cento degìì
mvalidi del lavoro della sua provincIa sarebb8~

ro diretti da social~comunistI, ed eglI crede
che così sia in tutto il Paese, io penso che se
questi lavoratori non fossero stati trattati be~
ne, ossia se non fossero stati ben difeSI i lor,)

interessi, logicamente si sarebbero allontanati
da noi. Per cui, se nonostante tutto sino~a sf
sono legati ai social~comul1lsti, questo disegno
di legge non 1i allontanerà certamente.

QuindI alJa mia consapevole decisione di ie~
ri aggiungo la mia soddisfazioI,1e di oggi: 'ab.

biamo fatto bene a mandare in Aula il disegno

di Jegge perchè, come dissi allora, è in questa
Aula che ,ognuno di noi deve assumere le pr~~
prie respons3Jbilità.

N on sapevo, nè credo a quello che dice il St;~
natore AngelinI, di questa mfluenza pohtka
social~comunista s.ull'AssocIazione dei ll1Iutila-
ti e invalidi del lavoro ; la lotta da noi condot~
ta m C'ammissione è stata conseguente alla di.
fesa dei dinttI dei mutilati ed invalIdi e 'per l
rispetto della Jegge e della Costituzione. Ab~
bia;mo presentato m CommIssione molti emen~
damenti per cercar,e di contemperar'e le dU2
funzionI di 'CUI era investita l'Associazione,
quel1e che aveva fatte presenti l'onorevole VI~
gorellI. Abbiamo rinunciato a parte dei nostri
emendamenti per facilitare...

VARALDO. LI avete mantenuti e, messi il1
votazione, sono stati respintI.

MANCINO. AbbIamo rinuncIato ad msiste.
re ~ anche se sapevamo che sa1rebbero stab
.battuti dalla vostra maggIOranza ~ con le
scopo di agevolare l'approvazIOne del disegnc
di lsgge quando si rosse aGIvati ad approvare
l'artIcolo 7, che era il punto dI maggiore attrito.

PEZZINL Senatore Manclllo, a quali emen~
damenti ella si nfElrisce? A quellI già respinti
m CommIssione o ad altri che devono ,ancora
essere presentati '?

MANGINO. SI tratta dI una proposta nuo~
va. Se vemsse accettata, è logico che tuttI i
nostn emendamenti verrebbero ntirati; se }0
acC'ordo mancasse dovremmo presentare nuovi
emendamenti, qumdI glI emendamenti presen~
tati bisogna tenerlI in relativo conto.

n mio intervento non SI addentrerà in d.et~
taglI nè tratterà vari dei punti ;mportanti che
riguardano Il disegno dI legge, SI limiterR ad
kun solo aspetto del disegno di legge, che è il
punto dI ma'ggwre attrito, per cui in Gommis~
sione è stato impossibIle raggiungere l'accordo.

All'inizio de] suo mtervento il senatore' Fjo~
r,e ha detto che dagli articoli del disegno (lI

leg'ge non emerge chiaro Il valore del diseg::1o
di legge stesso. BIsogna convenire che, Cf'sÌ
come è articolato il disegno di legge, non ()P~
pare in maniera chiara che cosa si voglia, Sf.'
non attraverso degli sforzi, sforzi che potrem~
ma limitar9 esammando la relazIOne, che se 'P'u~
re non è fatta in maniera semplice e SCOI'1re~
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vole, mette tuttavIa III rilIevo quale sia la vo~
lontà del Governo per questo dIsegno di legge.

Se si legge attentamente la relazIOne, si i110~
ta subito che il Governo mette in evidenza due
princìpi fondamentalI SUl quali SI basa l'attua~
le vita e funzione delJ' AssocIazIone mutHati:
uno di carattere assistenzIale, l'altro di fun-
zioni pubhliche. Le questiol1l dI prevIdenza al~
le quali fa fronte l'Associazione vengono eser~
cItate attr'averso il ,contributo dell'I.N.A.r.L.
i contributi associatìvI e il p'roprio patrim(;~
nio, e il Governo ag'giunge che dI questo st'es~
so tipo di previdenza fa parte anche quelh.
del collocamento obbligatorio presso le azien~
de di aliquote di mutilati e invalidi del lavoro.
collocamento che tende ad agevolare Il rein~
serimento dI questi benemeriti nel ciclo della
attività produttiva.

Dice la relazione che, per queste sue carat~
teristiche, con decreto luogotenenziale 22 feb.
braio 1945 l'Associazione veniva eretta in en~
te morale, e fin qui non ap,pare niente di mal'3
e non vi è alcuna complicazione. Nel1947 però,
il 3 ottobre, con decreto legislativo del Capo
provvi.sorio dello rStato, all' Associazione fiUro-
no affidate pubbliche funzioni, essendo chia~
mata a paTtecipare all'attività iner,ente al co! ~

locamento obbligatorio dei mutilati ed invalid:
del lavoro. Con taJe duplice funzione, dunque.
l'Assoeiazione ha svolto i suoi ICOiTIlp'itidal
1947.

A questo punto, però, il Governo ha osserva~
to che, nonostante la vitalità dell' Associazione,
,essa non può considerarsi idonea allo svolgi~
mento dei suoi compiti. Ed è a questo pruntl)
che il ragionamento del Governo comincia .'l
zoppicare. Si elencano una serie di motivi per
dimostrar,e la pres'unta inidoneità deLl'Associa~
zione: 1) i fini pr,evisti dallo Statuto non sono
comprensivi di tutte quelle forme di assistell~
za sociale di cui la categoria ha bisogno; 2) 11
Associazione, per la struttura inerente alla SU.l
natura giuridica, rivolge la sua attività ad un:1
quota parte dei mutilati ed invalidi; 3) la leg~
ge 3 ottobre 1947, che attribuisce all'Associa~
zione funzioni pubbliche in materia di cono~
camento, rende di tutta ,evidenza come l'Ass(J~
cia,zione, da un punto di vista 'giuridico e della
rappresentatività, non sia idolle'a allo scopo.
Tali violazioni ,ai princìpi della giurisprudeTJ~
za il Governo le ,chiama « anomalie », per cui

tali anom~lie, selconqo ,il Governo, haThllo bi30~
gno di una correzione sul prano legislatIvo, col'~
reMone che, sul terr£no dI pnnclplO, nOI a<c~
(,ettiamo, ma sulla quale nasCe disaccordo )l~
lorchè si tratta dI scegliere la via, la forma,
per pervellU'e alle soluziom concrete; 4) il
Governo trova imdonea l'AssocIazIOne In ma~
teria dI mezzi fmanzlan, ch-e sarebbero msu[~
fr-clentl, tanto che, precisa, £ssa ha dovuto pog~
giarsi prevalentemente sul contributo e le elar~
gizioni dell'Istituto infortruni (discuteremo d0~
po sulla natura e sul modo di conceplore queste
elargiziom); 5) infine, il fatto che l' AssociazlO~
ne, disponendo. dI un notevole patrmlonio im~
mobIliare rIcevuto in donazione, lo amministr,
a beneficio dei soci e non dell'intera categorIa
(come si sottllizza, quando Cl si mette a st'Udla~
re certi problemi! come si sa stabIlire beno
quali siano le destinaziom di un patrimonio
immobiliare ricevuto in donazIOne che, secondo
il Governo, non verrebbe amministrato a <be~
neficio della categoria, ma solo a beneficio dI';
soci, contrariamente all'intento 'del donatore,
che sembra essere conosciuto molto bene dal
Governo I).

Secondo il Governo, tutte queste anomallè
bisognerà coneggerle SlUl piano Jegislativo. J
col1eghi che non fanno parte della 10. Commi'J~

~sione avranno 'così, ora, compreso che la discu;:,~
sione sul disegno di legge e i constrasti tr'cl.
ma:ggioranza e opposizIOne vertorno tuLti su
questo ,punto. il constrasto col Gover,no sorge
sul 'contell'uto di queste due o tre abili frasi
espressive, che impr'essionano molto facilmen~
te, che confondono assai abilmente la man(}~

,
vra politica co~ diritto 'pubblico e privato.

Il Governo sostiene che si tratta di raddrìz~
zar,e le anomalie di una situazione che si è ve~
nuta a creare, rendendo l'Associazione idone,l
allo svolgimento dei compiti che le sono affi-
dati. Si dovrebbero perfezionare dunque situa~
zioni non rispondenti ai fini assistenziali <li
tutta la categoria, quali gli atti costitutivi e
lo statuto. Ma frasi del genere .contengono an~
che princìpi non perfettamente idonei a mj~
gliorarre e ad assicurare maggiori garanzie cl:
mutilati ed invalidi del lavoro.

Attraverso questi motivi, pertanto, il Go.
verno chiarisce quali sono le Sue ver,e inte:n~
zioni. N ai 'abbiamo dichiarato in Commissio-
ne che siamo d'accordo che 1'Associazione de-
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ve modificare lo Statuto e i suoi atti costitu~
bvi, e l'onor,evole Fior,e ha dimostrato che la
Assaciazione già si è ,premurata da parecchl
anni di mettersi su questa strada ed è chiao
ramente emerso Il perchè non SI volle quello
statuta e si preferì Il COmIl1lSSana. Ma noi
sasteniame Il principIO che tali attr li deve
l edigere ,1'Associaziane, nan li deve redigere
il Mmistro, così come voi avete stabilito ap-
provando l'articalo relativo. Perciò ,combat.
tIamo la tesi del Governo secondo la quale la
statuto lo deve redige<re Il Mmlstra.

Quindi sulle parole di «inidoneità », «ano~
malia », «adeguata nforma» ~ parole ab~

bastanza equivoche ~ pog,g-Ia sostanzialmen~
te i,l progetto del Gaverno onde trasformare
l'As,sociazione dei mutilati ed invalidi del },a~
varo da libera as,sociazione, di carattere sin~
dacale m un org,ano di l1Iatur,a ,giuridica, che
non si potrà più muovere ,per rivendicare al.
cun dIritto, privo di qualsiasi diritto di ri~
vendicazione economica, privo del diritto d!
eleggersi i propri rappresentanti ed i propi';
organi direttivi, soggetto esclusivamente al
accettare sotto forma di benevolente elargizio-
ne caritatevole ciò ,che gli appartiene di dirit~
to in virtù di precise normè costituzionali ";
dI precise norme legislative.

A questo punto credo sia bene chiarire ch2
dietro tutto ciò è nascosta e mascherata queL
la che è la funzione dell'I.N.A.I.L., secondo l
modo di vedere del Governo, il quale mimetil.;~
za le sue abili manovre con le duplici funzioni
che esercita l'Associazione e che il Gove'rn')
vuole conservare al sodalizio, facendole però
pagare a caro prezzo. Che tali fosse'ro le in~
tenzioni del Governo ~ così come si può rile~
vare dalla fl'aseologia richiamata ~ non Vl

sono più dubbi, anche perchè noi le ritroviamQ
chiaramente esposte in es,plicite dichiarazioni
dell'allora Ministro onorevole Vig'Or,elli, fatt,~
nella seduta del 13 marzo dopo il mio interver.~

t'Oin sede di discussione generale, dichiarazio~
ni che l'onorevole FlOre ha ricordato e che l'i.
tengo non vi sia più bisogno di ripetere, tran~
ne forse che per un solo punto.

Rispondendo alle critiche da me mosse a'.
Governo in merita agli organi direttivi, che il)
denunciai come antidemocratici, il ministro
VigoreHi rispose con le parole ricordate dRl

caUeg'a Fiore. Da ciò SI deduce che il Ministro
aveva COl1rpreso malto bene che con il disegno
dI legge in esame si andava oltre certi limiti,
per cui fece quella conceSSIOne e espresse iÌl

parelì'e ~ che sostanzlaImente fu un'afferma~

zione ~ m merito ana qrclesbone ,più delicata,

quella degli articoli 6 e 7, che anche tale que~
stlOne non era di difficIle soluzione: si tratta~
va soltanto di risolve.rla sulla base della pro~
porzionalità. Quindi il Ministro era molto ben"
intenzionato e fu allora che si espresse in ter~
mini concilianti, rinunciando ad alcune posi~
zioni di principio e dichiar.ando sincerameme
che egli cercava di armonizzare le due funzio~
ni e di conciliare le due esi,gtmze.

Il Ministro disse quindi che, a suo parere,
tale conciliazione non era dIfficile; e se non
rinunciava al princIpio, la giustifkaz,ione la
fondava sulla considerazione ~ sono le tes~'ua~
li 'parole ~ che lo Stato e J'I.N.A.I.L. non pos~
sono :versare i fondI dell' assistenza all' Asso~
ciazione senza essere rappresentati negli orga~
ni ai quali l'assistenza o perlomeno l'impasta~
zione dell'assistenza stessa è demandata. Con~
eludeva quindi che ciò era possibile risolvere
con il rapporto numerico tra i rappresentanti
della categoria e dello Stato. Mi rendo conto
che le conclusioni cui ,perviene il Gove.rno JO~
no c'Gerenti al principio. Ma, onol'e'voli coIle~
ghi, Titengo che proprio il principio è sbaglia~
to. Il principio del Governo è l'ondata suJI'af~.
fermazione che lo Stato, l'I.N.A.I.L., non pos~
sono versare i fondi per l'assistenza all' Asso
ciazione senza che lo Stato non debba contr(1l~
larli in 'pieno. Nes~uno di noi ,vuoI negare il
diritto dello ,Stata di controllare come vepg;~
no impiegati o spesi i fondi del pubblico dena~
l'O, ma noi sosteniamo che il controllo dello
Stato sul modo corme si spende il pubblico de~
naro varia di forma, secondo gli enti, i fini l

gli inte'ressi che vi ha lo stesso Stato.
Se un ente spende il prubbllico denaro, lUna

quota del quale appartiene allo Stato, è logico
che lo Stato abbia il diritto dI parteclipare, ne~
gh orgal1l direttivI dell'ente stesso,. con una
propria rapPlì'esentanza in misura proporzio~
naIe ai suoi capitali; se mvece un ,ente ,ammini~
,stra fondi interamente dI proprietà statale è
logico che tutti i componenti l'organo ammini~
strativo debbano essere rappresentanti dello
Stato. Ma 10 Stato, nel caso di un ent.e il quale
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lmpiegacapitali cui non contribuisce neppure
con un centesimo, non ha dilfitto di ammilflistra~
re quei fondi con propri rappresentanti; e non
è necessarIO neppure porre il prohlema di alcu~
na proporzionalltà poicIlè, se si ingerisse iE
tali enti, commetterebbe un vero e proprio
arbitrio.

Ed il ,caso nostro è proprio questo, onoreVOlI
coUeghi. Alla formazione di questi fondi lo Sta~
to non partecipa, non contriooisce neppure con
un centesimo. Volendosi arroga're il diritto di
partecipare all'amministrazione dell' Associa~
zione in una qualsiasi forma commetterebbe un
arbitrio. I fondi sono costituiti dai contributi
dei datori di lavoro e del lavoratorI i quali,
nel periodo della loro vita attiva, versano l
loro contributi, che poi confluiscono all'I. N .A.
LL. a disposizione dèi mutilati e deglI invalidi.
E l'I.N.A.I.L. non elargisce proprio niente di
suo ai mutilati. Q,uindi il dirItto che il Govet'~
no, lo Stato, vuole accampa're di controllaI'e
con i slUoi ra,ppresentanti l'impiego dei fa ndI
da parte dell'organo direttivo dell' Associazlo~
ne, in virtù di queste elargizioni, è un non
s.enso.

Il Governo dice che n.N.A.LL. è un ente eh
diritto pubblico, che amministra denaro pub.
blico e, siccome lo Stato deve controUare l'im~
piego del puhblico denaro, ha Il diritto di am.
ministrare i fondi che l'I.N.A.I.L, elargisc,:o
all'Amministrazione mutilati ed invalidi. N o,
egregi colleghi, qui non bisogna confondere P-
falsare questo diritto. Dal momento che i con-
tributi versati dai lavoratori e dai datori rli
lavori confluiscono nelle easse dI un ente di
diritto 'pubblico, queste somme assumono la TI~
gura di pubblico denaro, ed è nei riguardi di
questo ,ente che il Governo deve vantare il di.
ritto di partecipa're nella doppia veste di con..
troUore, e di amministrator'e, p€l1'chè trattasi
di ,amministrazione particolare. Qui si d'eddo~
no le p,ensioni, o indennità, aI grandi mutilati
ed invalidi, qui si decide di certi indennizzi, di
ricovero negli ospedali, ecc. Qui è giusto ch-s
assuma guesta veste; appunto p,erchè lo Stato,
non ha propri ca,pitali, essendo pubblico dena.
ro da investire in maniera particolare, esercita
funzione di tutela e controllo.

Non può assumer,e la stessa veste quanào
una quota di quei fondi l'ente di dir.itto pubbli~
co la restituisce ,agli interes.s,ati, ai diretti pro~

prietari lJ"iuniti in associazIOne lIbera, perchè
l'hanno rivendicata per determinate loro eSlgen.
Zé. Questo diritto dI ammmistrazione è una
cosa ben diversa. Dove e come deve contl'ollar,e
lo Stato questi denarI? Quando assume i'uno
o l'altro as,petto dI natura pubblIca. Ma non
può as.sumell'e la stessa veste quando una quota
dI quei fondI l'organo dell'ente di dintti puh~
blico la restituisce ai mutilati, come nel caso
previsto dall'articolo 5. In questo caso lo Sta-

to deve es,er,citare Il dlritlso più Impegnativo
nella wta dell'ammmls~r,azione, ma non n.ella
veste di membro delJ'ol'gano dlrettivo del so~
dalizio, bensl nelJa veste dI controllore delle
somme rIcevute e dI come esse sono state im~
piegate.

Tale funzione SI esercita nel collegio smda~
cale. È lì .che spetta Il posto al rappres-entaI,~
te dello Stato, non a dirigere 1'Associazion,:.
non a privare, i mutilati del t.Jiritto di elegg'~-,
re l propri rappresentanti, non a creare o co-
stituire gli orgam direttivI nOffi1l1ab 'm un
modo antidemocratico.

ChIarita e posta così nel suoi gmst,i termini
la situazione, noi difendiamo Il diritto dellil
Associ,azione di autogovernarsl, ponendo a ba,
se il prmcipio che tutte le ,cariche dehbono es~
sere elettive, a cominciare dama base fino
al vertice. N on si può sopprimere il diritb
dell' Associazione dI eleg,gersl i SUOIrappresee~
tanti attrav,erso i congressi ove ogni associa~
to esprime il proprio voto liberamente mediaYl~
te la scheda, sia per l dirigenti comunali co~
me per quelli provinciali e nazionali, Il Con~
siglio nazionale, così come gli organi provill~
ci,ali, nel modo ,come lo vuole il Governo e co'
me l'avete approvato voi con l'articolo 6, è pro-
fondamente diverso dal congresso. Al pOSI.O
della scheda si sostitlUisc,e la delega, come a'l~
viene nell'elezione dei consigli direttivi delk
mutue contadine. Questo si verifica con tali vo~
stri organismi che sono anhdemocratici.

Può benissimo rimanere, se vo'gliamo, alla
Associazione la duplice funzione di libera a3~
soc'iazione sindacale, 'con il suo carattere riveli'
dkativo di libertà di azione per la difesa de~
suoi diritti ed interessi, e di .ente assistenzia~
le, a condizione però che si a,utogoverni, che le
cariche siano eletti ve e scelte dai mutilati. Del
resto, la pubblica funzione del collocamento Il
Governo stesso, nella relazione, la considera .
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come p,arte di quelle provv,idenze di car'attere
assistenziale.

Nell'amministrazione dei. fondi e de:ll'intero
patrimonio 10 Stato esercita la sua funzione di
controllo e di vigilanza, come la ese'rcita per
tanti altri enti ed associazioni. Se a questi prin~
CÌ'piil il Governo non vuole aderire, allora scb~
diamo le due funzioni: lasciamo la caraJteri~
stica di libera associazione sindacale ai muti~
lati ed invalidi, lasdamo loro il diritto di eleg~
gersi i 10'1'0rarppresentanti, lasciamo loro la
li'bertà di tutte le rivendicazioni per difende~
re i loro .diritti e si costituisca l'Opera assi~
ste.nziale, come esiste per i combattenti ed al~
tre categorie.

Questi princìpi, del resto, sono stati espres~
si anche dalla vostra varte nella seduta del 14
marzo. N on le-ggo il resoconto, 'perc'hè iJ. col~
lega Fiore ha letto la dichiar,azione del1'onore~
vale Varaldo. Vorrei aggiungere, e ricordare
all'onorevole De Bosio, che in quella stessa
giornata egli .aderiva a quella richiesta. Quin~
di, se siamo d'accordo, mi pare ,che mezza 'Stra~
da sia 'aperta: si tratta di trovare la forma e
la mani e,l'a per arrivarci; siamo qui per di'Sclu~
tere. Il collega VaraI do si accorse aHara pe,r
1a prima volta della duplice funzione dell' As~
sociazione, mentre in realtà la questione era
già stata discussa ben otto mesi prima.

VARALDO. Lo dice lei, che me ne sono ac~
corto allora!

MANGINO. Allora devo leggere :il resoconto,
ove ella dice 0he ~pprende da quel che ha
detto l'onorevole Fiore questa duplice .funzione.
Questo significa ohe aveva dimentkato quanto
er.a stato detto nella seduta del 14 marzo, o
che non era stato presente... (intelf'ruzione é!e!
senatore Varaldo). Sarà il modo di esprimersi
che dà questa impress,ione; ma comunque dice
così.

È certo che anche l'onorevole De Bosio in
quell'occasione ha accettato la richiesta.

Posso concludere, egregi colleghi. Ho detto
che lavrei trattato ,solo questo punto e mi sono
mantenuto entro tale limite, perohè ere-do ehe
questo debba considerarsi il ,punto sostanziale,
il solo punto che abbia dato luogo a quella rigi~
dezza recipa-oca per la difesa delle proprie po~
sizioni ill! seno alla Commissione, noi per di~

fendere alcuni princI,pI dell' Associazione, VOI
per difendere alcuni princìpi del disegno di
le-gge di carattere 'giuridtco, che mal .si concJ.~
liano con le dichiarazioni fatte dal Ministro e
con alcune affermazioni fatte da voi stessi.
Non si vuole mfatti riconoscere come i muti~
lati ed invalidi del lavoro vengano ad essere
privati dei loro diritti.

E adesso devo ri,pet-ere queUe pOochevarole
che- ho detto all'inizio: :che ,nOonmi meraviglio
più della tenacia con cui avete sostenuto questo
disegno di legge, tenendo conto delle ,parole che
ha detto l'onorevole Angelini. Sono gr.avi quelle
parole, egregi colleghi, da esse si vede chiaro
che voi non ,avete voluto difendere un princi~
pio, neppure giuridico, o ,avete mascherato sotto
questo principio il vero fine: quello di s,attrarre
l'Assoeiazione ad una presunta o vera ,influenza
politica socialcomunista. L'onorevole Angelini
ha affermato che nella sua provincia 1'80 per
:cento degli lassociati sono influenzati dai social~
comunisti. Potrei citare per controver:so che
nella mia provincia non c'è nessuna influenza,
nè ,comunista, nè democristiana, nè di altri par~
titi: gli associati si associano liberamente e
ricorrono a tutti, e fanno bene.

Quindi. alla luce di questo chIarimento, devo
concludere con le ,parole con cui ho iniziato:
consapevolmente e eoscientemente mi sono as~
sunto la responsabilità, insieme ai colleghi della
mia pa,rte, di rinviare in Assemblea questo di~
segno di legge. Oggi, oltre che consapevole e
cosciente, mi ritengo soddisfatto perchè la di~
sC'ussiO'llein pubb},ico ha fatto emergere un im~
port,ante elemento nuovo e, ~ come dicevo al~
lara, che nell' Aula ognuno si sarebbe dovuto
assumere le proprie responsabilità ~ ogg-i, di

fronte alle -dichiarazioni dell'onorevole Ange~
lini e degli altri colleghi, assuma ciascuno di
noi talI responsabilità; e vediamo di risolvere
Il p,oblema nei suoi giu.sti termini: non SI cer~
ch.p {h far passare {'omE' un innoeuo di.se'gno di
legge per regolamentare ~'ert(' aaoma1Ìe -g,iuyi~
diche dell'AssociazIOne, UIl provvedimento che
in r'ealtà nasconde qua1cosa di molto più grave
e pericoloso che non 'una semplice inidoneità ad
amministrare. Decidiamo quindi per l'una o
l'altlra forma: o un'associazione CO'llla dup1ice
funzione, o si ,scindano le funzioni stesse.

PRESIDENTE. È Iscritto a prarl,are il sena~
tore Angelilli. N e ha fa,coltà.
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ANGELI,LLI. Onorevole Presidente, onore~
vole Ministro, onorevoli colleghi, l'onorevole
Mancino ha concluso il suo intervento dicendo
ohe ognuno deve assumersi le sue respon.sa~
bilità. Noi intendiamo assumere le nostre, so~
prattutto perc:hè nel 'Provvedimento in esame,
vediamo La possibilità, per la nobile famiglia
dei mutilati del l,avoro, di ,avere una più am1)ia
a,ssisbenza, ,maggiore di quanta non 'fie abbia
avuto finora attraverso l'Associazione.

L,a trasformazione dell' Associazione in ente
di diritto pubblico darà la possibilità all'Ente
di avere maggiori mezzi, sovvenzioni e contri~
buti da ,parte dello Stato ed è qui,ndi ,giusto che
lo ,Stato sia presente nell'organizzazione, così
da poter seguire l'attività dell'Ente stessa e
nello stesso tempo da aP'Portarvi ,il contributo
della propria esperienza, nell'interesse soprat~
tutto deUa benemerita ca~egoria dei mutilati
del lavovo.

Si è :liccennata, nel corso délla discussione, al
fatto che il :pravvedimento sarebbe ,antidemo~
cratIca. Secondo me il provvedimento concilia
l'esigenza di assicurare la rappresentanza della
categoria can le esigenze della Stata, peJ:'IChè
la fO!rJ11aziO'nedel Cansiglio nazianale è fatta
in moda che nel Consiglio stesso siano pre~
,senti tutti gli es.ponenti provinda.li della ca~
tegori,a e sola in miniima parte i rappresen~
tanti dello Stata. E, poichè ripeta, è g,iusto
che la collettività :segua lo svaIgimento e l':at~
tività di un'assaciaziane al cui funzionamento
cantribuisce, la forma progettata è la più ade~
guata a contemperare la dupJice esigenza del1a
libeLa or:ganizzaziane e del ,controllo statale.

Il fine che si ¥uole raggiungere è di andare
incontro veramente alle necessità dei mutilati
del lavoro; concretamente ed abiettivamente
bi,sagna rÌconasceI'le che questa legge la ra:g~
giunge. Ed eccO'pel'chè, in sede di Commis,sione,
il pTovvedimenta ha riscasso quasi nella sua
tatalità l'unanimità dei cansensi; le diffi'caltà
sana sOO'tesull'aI1ticolo 7 a propasito della for~
ma e del camttere dell' ar'gani,sma p,raposta, che
non sona nè quelli di una liber:a assaC'iaziaue,
'llè queLle d.i un ente di diritta pubblica.

Ma è proprio la formulazione di quest'arga~
nÌ'smo misto che ri,solve bri11antemente il pro~
blema della tutela dei mutilati del lavoro e
mette l'Associazione in condizione di pater
dare veramente ai mutilati quanto essi atten~

dana, nello stesso tempO' assi,curando l'inter~
vento dello Stato per il sua funzionamento.

L'Assacirazione libera ha svolto un'attiva
ed intensa opera 'a favore dei mutilati ma,
di frante alle sempre crescenti es,igenze della
categoria, nan [>ossono bastare i suoi mezzi e
Be si richiede l'interventO' sistematico dello
Stato è giusto che lo 'Stato si.a presente anche
partecipandO' all'apera diretta. D'altra parte,
vedo nél disegno di leg,ge in esame tutelati
insieme gli interessi della categoria e quelli
della collettività, che sono pO'i quem del pl!b~
bUco denaro. Ma ove tutto questo non fosse
effettivamente tutelato sufficientemente ~ ed io
nega questo peJ:lchènell' Associazione, così come
è formata, è garantita la tutela anche dal pun~
tO' di vi:sta delle rivendicazioni e nessuno può
negare ai mutilati del lavora di 'costituirsi in
una libera assoC'Ìazione per trattare eventuali
lara problemi ~ se si vuole un ente di diritto
pubblico è giusto che sia p118Sente lo Stata,
perchè la Stato partecipa alla vita dell' Associa~
zione. Poteri e funzioni statali no,n possono
essel'ie del,egati che ad Enti di diritto .pubblico;
sono un'esigenza ed un principio fondamentali
di una raz,ionale ed org18inic.a impostazione
della vita pubblica.

Mi .all'gUfO, quindi, che il Senato, se vuole
veramente andare incontro alle necessità dei
mutilati del lavoro, voglia approvare, ne-l testo
proposto dal rel,atore, questa disegno di legge
per cùi vivissima è l'attesa della c,ategoria in~
teressrata e che rappresenta un nobile e oCon~
creta interessamento del Governo in favore di
coloro ,che nello sv'olgimento della loro .opera
sono rimasti menomati. (Applausi dal centro).

PRE'SIDENTE. È iscritto a parlare il 8e~
natore Mariani. N e ha facoltà.

MARIANI. Onarevole Presidente, signor Mi~
ni,stI1o, onorevoli colleghi, sarò brevissimo e
non ri.peterò tutte le considerazioni che qui
sono già state sviluppate dal collega Petti, dal
collega Fiore e d.al collega Mancino. Mi limi~
terò a sottolineare semplicemente che nella ;r'ò~
lazione del C'allega Zane si mette in evidenza la
grande 30ddisfazione data ai mutilati del La.
voro cambiando la denominazione della loro
Associaz:jone. V,ero è che in. qualche parte l.a
lOa Commi.ssione ha migliorato il testo gover~
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nativo, però questo non ci può soddisfare, per~
chè un ente morale non ,preclude una ma'ggiore
democrazia.

Il collega Zugaro ha affermato che sono stati
gli stessi mutilati che hanno sollecitato il pro~
getto di legge. Ma i mutilati hanno sollecitato
un progetto di legge per migliorare le loro con~
dizioni, non certo per mutiJare le loro lIbertà,
perchè in definitiva questo progetto di legge
fi,nisce per lasciare alla porta i maggiori inte~
ressati. Ora, se è vero che vi è il contributo
da parte di diversi Enti, ,però è anche vero che
vi contribuiscono a,nche gli interess,ati, i qualì
invero nella direzione di questo nuovo soda~
lizio non hano voce in capitolo, ,avendo sola~
mente una parvenza di rappresentanza.

Non sarei intervenuto nella discussione se
il ,collega Angelini non avesse f,atto qui 'delle
diehiarazioni che mi limito a qualificare molto
incaute; è andato a stanare nel fonda'ceio, di~
rei meglio nella pattumielra delle antiche pole~
miche, tutto ciò che è stato ,in tema organizza~
tivo, di pressiooi politiche, di ,collocamento fa~
zioso e vi.a dicendo, nei rÌ<guard,i dei socialco~
munisti. Proprio oggi ci venite a raccontare
queste cose, quando sappiamo che tutti col1o~
cano ad ec'cezione degli 'uffici di collocamento.
Vorrei dire che le .plarrocchie hanno sostituito
gli 'uffid di collocamento.

GUI, MinistrO', del lavara e della previdemzo,
saciale. N on è vero.

MARIANI. Venirci a raccontare adesso le
storie antiche, gli episodi, magari deplorev,oli...

ZANE, 1"elatare. Che avete dimentic.ato.

MARIANI. pelt' avvalorare l'opposizione a
quanto ha sostenuto in questo momento il col~
lega Fiore, mi sembra almeno fuori fase:
l'obiettivo dell'onorevole Angelini è sfuocato.
E quando si ,parla di collocamento previa esi~
bizione di una tessera, onorevoli senatori, non
è certo della tessera soCÌialcomunista che si fa
richie:st'a oggi! N on si vengano a ripetere an~
cora queste cose ormai rancide, che danno cat~
tivo odore.

Ma l'onorevole Angelini mi ha sorpreso so~
prattutto quando, per avvalorare la necessità
di questa legge al di fuori di ogni pressione
politica, ha sentito il biso,gno di affermare ,che

per fortuna è avvenuta la scissione sindacak.
Ebbene, voglio invocare (non Dio, perchè forse
voi cattolici mi acciusereste di plagio) ma lo
spirito di mia madre ~ grande memoria della
mia vita ~ perchè mi .assista e mi deplori se
adesso non dico C'osa esatta: ricordo un collo~
quio amichevole con l'onorevole Grandi, pre~
sente l'onorevole Morelli, nel quale egli lamen~
tav,a il danno insito nella pro'gettata scissione
sindacale; tale danno 10 indicava in questa ra~
gione: se la ,corrente democratka cristiana ha
il 10 o il 15 per cento di aderenti, rispetto alle
altre, ragione di più per rimanere e lottare per.
salire a percentuali superiori. 'Se voi l,amentate
gli errori che compiono i social~comunisti, con
la vostra assenza questi errori ,potranno au~
mentare a tutto danno della classe oper,aia.

GUI, MinistrO' del lavora e d.ella previdenza
saciale. L'onorevole Grandi non è morto pri~
ma della scissione sindacale? (Cammenti).

MAR,IAN!. Grandi parlava dei propositi di
scissione che er,ano nelle direttive della demo~
crazi.a cristiatla f,in dal 1946. (Camment~).

Debbo f,are un'amara co.nstatazione. È vero
che la scissione sinda,cale è stata una fortuna,
ma lo è stata per gli industriali pIÙ retrivi,
per i monopoli, mentre ,per tutte le classi la~

'voratrki, socialiste, comuniste, democristiane,
ha rappresentato. un grave danno. E le conse~
guenze si sentono adesso, tanto che la classe
lavoratrice, nonostante tutto, va ritrovando la
propria unità, spmta dalla forza delle cose.
Perchè allora l'onorevole Angelilll sente il bi~
sogno di dire ,ancora cose che non hanno senso?

E concludo con un invito. Ho detto prima
che l'ente morale non preclude la possibilità
ai lavomtori di mantenere le forme democra~
tiche. Mi auguro (credo nella buona volontà
dei colleghi), che ad averli s,pmti a ri.gettare
tuttI i nostlI'lemendamentI presentatI i'll seno
ana nostra CommIssione non sia stata lo stes~
so motivo che ha animato Il collega Angelini,
altrimenti avrebbe ragione l'onorevole MancI~
no quando vi accusa di avere scoperto la coda:
non è cioè questione di bontà o meno di que~
sto o di quell'a,rticolo di legge: è ohe voi vo~
lete s,ancire un principlO, quello che l socialisti

[ e i comunisti vanno caciCÌati VIa. La stessa teo~

!
l'la che ha sv,ilup,pato il simpaticissimo ex Milli~
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stro dell'interno, l'onorevole Scelba, in un comi~
zio tenuto a Milano i'll occasione delle prec.eden~
ti elezioni amministr,ative, in cuJ ebbe ad am~
mettere -cheè vero che ci sono delle amministra~
zioni ,comunali soc:ialcomuniste che vanno ve~
ramente bene, ma per il solo fatto che sono so~
cialcamuniste vannO' messe al banda. Se noi
poniamO' la questione in questi termini, allora
bisogna che veniamo qui con il mitra e oon i
,carri armati perchè il dialogo si sp'egne. Egre~
gi 'colleg;hi, voi ben capite la mia ironia.

Mi permetta di ricordare che un<'alta perso~
nalità ha dichiarato che i lavaratori premono
alla porta della dill'ezio'lle della cOSa pubblica,
ma ne sono sempre respinti. Perchè allora non
ci decidi.amo ad aprire, attraverso i nostri pro~
getti di leg,ge, la porta ai lavoratori per cui es~
si ,abbiano la possibilità di muoversi, di essere
elementi attivi, di 'portare il loro efficlace ,con~
tributo, e non sianO' e,sclusivamente degli agget~
ti passivi?

Condivido quanta ha detta II collega Fiore
circa il pericolo di ,crea,re delle scissioni nel
campo dei lavO'ratO'ri e specialmente tr:a i mu~
tHati ed invalidi del lavoro, perchè questa è
una cosa molto dolorosa comunque si vogli<~
pensare.

Mi Ipermetta di fare un auguriO' ~ ed ho fi~
nito ~ agli amici della mia p,arte ed ai colleghi
dell'altr:a parte, e questo' auguriO' IO'rivalgo sat~
to forma di domanda: è possibile un incontro
per trovare qualche temperamentO', ande il Se~
nato possa essere unanime? Creda che ,sia pas~
sibile. Siccome so ,che qualcuno della mia parte,
dietro miO' invita, ha già aderita ,ad un even~
tuale incontro, tale invito la rivolgo particolar~
mente a voi della maggiaranza. Se è passibile
dunque, facciamo questa tentativo ,prima della
repHca del relatore e del Ministro, altrimenti
nai ci riserviamo di discutere gli eventuali
emendamenti sui singoli articoli e in agni caso
di f,are le nostre dichia,razioni di vota. (Ap~
p:f,a.usid;alla sinistra).

PRESIDENTE. È iscritta a -parlare il sena~
tare De Bosio. Ne ha facoltà.

DE BOSIO. Signor Presidente, signor Mini~
stro, onorevoli senatori, mi ri'prometteva di in~
tervenire in questo interessante dibattito in
sede di discussione degli artiooli; ma, chiamato

in causa più volte dagli onarevoli colleghi del~
l'O'pposizione, i quali ci sollecitano 'contìnua~
mente a trovare una saluzione che possla sod~
disfare le istanze dell' Associaziane mutilati ed
inv,alidi del lavoro, mi sono domandato: fO'rse
che dieci mesi di ininterrotte discussioni in
Commissione allo scopo di trovare questa so~
luzione sono stati da essi dimenticati? Forse
che ~ e di questo si è taciuto ~ il testo del
disegna di legge predispasto press,ochè ex novo
dall'onorevole relatore, fatto propria dalla mag~
gioranza della Commissione, non è tale da dare
proprio quella soluzione che ancora aggi si
invoca, senza specificare quale possa essere?
Perehè, se la soluzione è quella proposta pochi
minuti or sono cOonl'emendamento all'artkalo 1
annuneiata dall'onO'revole Fiore, che davrebbe
essere il tOoccasana delle soluzioni, faccio osser~
v,are subito all'onorevole Fiore che non è ac~
coglibile, gÙ]lcchè per pri'ncipio ,costituz,ionale
non è lecito attribuire ad un ente privato, ad
un'associazione, La f,aeoltà di imparre tributi.

FIORE. Ma non è vero. .v AssoC'iaziane mut1~
lati ed invalidi di ,guerra, vittime per servizio...

DE BOSIO. È un' Associazione libera e pri~
vata. Come Ipretendete di sostenere una na~
tura diver,sa?

FIORE. Resta ente morale.

DE BaSra. II fatto che sia ente morale non
sta a dimostrare .che si hatta di ente pubblko
o privata. L'ente mor:ale può es,sere pubblico o
p.riv,ato.

FIORE. VaglIamo ,che sia sulla stesso piano
dell' Assaciazione mutilati ed invalidi di guerra.

DE BOSIO. Vai volete riunire i poteri, le
facoltà di una Associazione pr,ivata con i po~
teri e le attribuziom di 'Un ente di diritto
pubblico. Cosa impossibile.

Un ente di dilritto pubblico deve avere la
struttura g,iuridica st3lbilita dalla CostJtuzione.
Naill è lecitosovrapporre una spe,cie di istitutO'
~d un':aItro.

FIORE. Risponda a me.



Senato della Repubblica 11 Legislatura

622a SEDUTA

~ 26045 ~

29 GENNAIO 1958DISCUSSIONI

DE BOSIO. Mi pare che sto parlando del
suo emendamento; stava dicendo. che in base
alla Castituzione l'impasizione tributaria può
essere disposta salo dallo Stato o da ,enti da
essa delegati. Ma quando si tratta di Asso~
ciazione privata tale delega non è ammessa.

Torniamo all'argomenta: che cosa hanno
chiesto i mutilati del lavoro? Che la loro As~
sociazione da privata, anche se ente morale,
venga trasformata in ente di diritto pubblico.

FIORE. Non è vero, è falso.

DE BOSIO. Onorevali colleghi (rivolto alla
sinistra), vi abbiamo pazientemente ascoltato,
ascoltate ora ciò che risp,onde a verità. (ln~
terr't{,zioni dalla slunistra). I mut~lati del lavoro
hanno chiesto Itlu~ cose: in primo luogo, un
ente che possa rappresentare tutti i mutilati
del lavaro, non solo quelli is,critti ,all'Associa~
zione; e questo credo non possiate negarlo. Ma
per rappresentarli tutti è n,ecessario istituire
un ente che possa imporre la~sua autorità a tut~
ti gli ,appartenenti alla categoria indipenden~
temente dalla volontà dei singoli, occorre quin~
di un istituto di dir,itta pubblico. In secondo
luogo, i mutilati del lavaro hanno domand:ato
una maggiore assistenza con contributi da 'Par~
te di lenti palI'q;statali e di tutti gli appartenenti
a questa categoria. Ed allora torniamo al punto
di partenza: ,il diritto di imposizione spetta
sola allo Stato a a delegati da questo.

Ora, onorevoli colleghi, non ,si tratta di api~
nioni, ma di princìpi di diritto fiss,ati dalla
Castituzione0he voi vi vantate tanto di voler
tutelare. Permettete, a questo punto, che ac~
cenni ai requisiti che devono ricorrere perchè
esista l'ente pubblico, argomento ,che mi ripll'o~
mettevo di svolgere in sede di esame degl,i
emendamenti presentati dall'opposizione. Le
tesi sostenute da questa sono incompatibili coru
la natura giuridica pubbHca ,attribuita all'As~
sociazione mutilati ed invalidi del lavoro dal~
l'articolo 1 del disegno di legge, struttura giu~
ridica che è il presupposto fondamentale per
l'attribuzione alla stessa delle funzioni e dei
poteri che con il disegno di legge le vengono
affida ti.

L'onorevole relatore ha giustamente posto in
evidenza che l'Associazione nazionale tra i mu~
tilati ed invalidi del lavara è sorta il 19 set~
tembre 1943, per spontanea e generosa inizia~
tÌ'va di ,alcuni mutilati del lavara, come libe,ro

sodalizio privato, allo scopa di assistere morat~
mente e materialmente gli invalidi e mutilati
del lavoro aderenti allo ,stesso. L'Associazione
venne poi eretta in ente morale, con decréo
luogotenenziale 22 febbr,aio 1945, n. 128; in un
terzo tempo, a seguito delle larghe simpatie
raccolte tr,a la categoria ed il prestigio acqui~
stato, furono assegnate alla stessa pubbliche
funzioni ~ decreto legislativo del Capo. prov~
visorio dello Stato 3 ottobre 1947, n. 1222 ~

essendo stata chiamata a partecipare all',atti~
vità inerente al collo'camento obbligatorio dei
mutilati ed inv,alidi del lavoro.

N onostante questi riconoscimenti, l'Associa~
zione non poteva considerarsi pienamente ido~
nea allo svolgimento dei compiti derivanti dalle
molteplici esigenze della categoria, soprattutto
perchè la sua attività è rivolta solo ai mutilati
associati, per cui rimangano. esclusi dalla, 'par~
tecip,aziane alla vita del sadalizio tutti gli al~
tri appartenenti alla categaria.

Questa ed altri mativi noti ,agli onorevali 'Se~
natori, non ultimo quello della mancanza di
adeguati mezzi finanziari, indussero. i mutilati
del lavoro e con essi il Gaverna a promuo'Ve,re
la trasformazione della struttura giuridic.a del~
l'Assaciazione, dandale carattere pubblico, di~
venendo così da ente priv,ato un'istituziane pub~
blica, dotata dei poteri e degli abblighi propri
degli en,ti di diritta pubblica.

Nulla imparta che sia stata conservata la
denominazione di « assaciaziane », giacchè nel~
lo stabilire la struttura e l'organizzaziane di
un ente è necessaria considerare l'effettiva sua
natur,a giuridica, disponendo l,a disciplina pro~
pria dell'ente pubb1ica se tale è l'assaciazione,
o quella del sodalizio privato, in: questa, secanda
ipotesi.

Non vi è dubbio che nel Caso di specie si
tratta di ente pubblico o, se proprio si vuole
usare il termine associazione, di associazione
di diritto pubbUco, equivalente ad ente pub~
bHco. Ora que.sti istituti si tll'ovano in una posi~
zione speciale, sia ,per le pote,stà 'Pubbliche di
cui sono muniti, ,sia per lo stato di soggezione
e eontrollo ri'guardo all'oJ:ldinamento statutario
in cui sono inseriti. La qualità pubblicistica
importa uno status potestatis e uno status su~
biectionis, ciò che ,spiega il regime spedale in
cui si trovano nell'ordinamento giuridico.

Tale regime, 'come ben sapete, onorevoli col~
leghi, è caratterizzato dalle funzioni pubbliche
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che lo Stato affida a tali enti, chiamati pub~
bJici,cioè statuaJi, ,perchè tali riconosciuti dal~
10 Stato, per i poteri di imperio, per l'ordina~
menta legale ed il loro funzionamento, che si
svalge satta la tutela e la vigilanza dello Stato.

Come voi mi insegnate, ampio è il quadro dei
vari tipi di persone g,iuridiche dI dilI'itto pub~
blico. Al vertice di tutte è la Stato, istituzione
suprema, personalItà gi'uridica orig,inaria, fon~
te dell'ordin.amento ,gÌ'Luidko e centro della
coazione soci.ale.

Accanto ,aHa Stata, come tanti sateUiti intor~
na al sole, stanno gJi enti ,par,astatali, ohe costi~
tuiscono una categoria delle persone giuridiche
di diritta pubbJico distaccate dalla pubblica
amministrazione, con autonomia gi:uridic.a, che
la Stato castituisce separandole dalla slua am~
ministrazione a istituendole ex novo. Tali enti
sano f,onidati per l',attuazione di campiti di illa~
tura pubblica affidati allo Stato, pelI' l'esplica~
zione di funzioni che lo Stato 'potrebbe eser~
citare direttamente, ma che delega ,a loro ,per
dare autanomia di indirizzo.

Gli enti parastatali po.ssono raggrupparsi in
diverse classi secondo 'i loro compiti e fini, di
earattere patriottico, saciale, assistenziale, pre~
videnziale, educ.ativo, umanitario ed economico.

Così l'Opera nazionale per la 'protezione "
l'assistenz,a degJi invalidi di guerra (legge 25
marzo 1917, n. 481), ora Opera nazional,e de~
gJi invalidi di guerr.a (decreto~legge 18 ag,osto
1942, n. 1175); l'Opera nazionale degli orfani
di guerra; l'Opera nazionale dei combattenti;
l'Opera nazionale per la maternità e l'infanzI<ì;
la Oa,ssanazionale per le ,assicurazioni saciali,
ora ,Istituto nazionale della p,revidenza sociale;
l'Istituta nazionale infortuni sul lavoro; l'Ope~
ra nazionale dopolavoro, ora Ente nazionale
per l"as,sistenza, ai lavorratori; e molti, molti al~
tri enti, che sarebbe troppo lungo elencare.

.L'A,ssaciazione nazianale tra mutilati ed in-
v,alidi del lavoro, con la nuava struttur,a giu~
ridica che le VIene riconosciuta dalla legge,
viene a far ,parte della vasta categaria degli
enti pubbJici ,che perseguona scopi sociali ed
assistenziali: istituti che, contrariamente alle
associazioni pr.h:ate, hanno una struttura inter~
na speciale; non hanna soci nel senso vero e
praprio della parala, e quindi neanche assem~
blee ,gen:er,ali o congressi per eleggerei rap,pre~
sentanti. Se talora, in alcune istituzioni, si tra~
vana dei soci, questi hanno una posizione del

tutto speciale, perchè sono dei soci Gontribuenti
o sostenitori.

Tali istituzioni pubbliche sono rette da un
Consiglio d'amminiistrazione, con a capo un
Presidente che ha la ra'ppresentanza dell'Opera.
Lo statuto ,pane le norme per la nomina, la rin~
novazione o la cessazione degli investiti delle
cariche ,amministrative. Il Cansiglio d'ammini~
straziane e il Presidente sono nominati ,can de~
creta presidenzi,ale, su praposta del Presidente
del Consiglia dei ministri, a dal Cansiglio dei
ministri a da alcuni Mini,stri, ed è castituita
da ,rapresentanti dei vari Ministeri a da rap~
presentanti di altre ,arganizzaziani, uffici a
consigli.

Questi sano, anarevoli calleghi, i motivi giu~
ridici che non consentano di accogliere le tesi
sostenute daglI appositarI; tesI che sona m
aperto COI1t1rastocon la natura giuridica 'Pub~
blica dell'AssocIazione, la quale, come abbia~
mo v,isto, esige una disciplina particolare e
diversa da quella che essi vogliono pel solo fat~
to del nome di «,assoCÌiazione », come se si trat~
tasse di libero e v,olontario sodalizio privato
formato per contratto e non di ente costituito
per legge. E che si tratti di istituzione pubbli~
ca, soggetta quindi a regime speciale, viene
ammesso anche dagli .onorevoli proponenti gli
emendamenti, là dove leggesi: «Sono estese
all' Associazione nazionale mutilati ed invalidi
del lavoro tutte le disposizioni di favore, ge~
nerali e ,s,peciali vigenti per le istituz,ioni di
beneficienz,a e di .assistenza ».

Ora, quando si tratta di dis:posizioni ,a f;l~
vore dell'ente, di natura contributiv,a o lass,i~
stenzi.ale, ,si invocano le norme proprie degli
enti pubblici e delle pU1bblicheistituzioni; quan ~

do, invece, si tratta del regime organizzativo,
si esige la disciplina propria delle associazioni
private.

Una situazione del genere non può essere
creata senz,a violare i ,princìpi generaLi ,che
regolano la materi.a del diritto pubblico.

Ho voluto ,chiarire, forse troppo ampiamen~
te, il prablema giuridico, per eliminare .ogni
possibilità di confusione. È bene che i mutilati
del lavoro sappiano che il Governo ed il Senato
hanno predis,posto .un disegno di legge, con il
quale si accord.a ,ad essi tutto quel che hanno
domandato, e che se non sarà approvato alla
unanimità (approvato sarà certamente, per~
chè per fortuna, la maggioranza sa far osser~
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va re la CostItuzione), o se non salrà possibile
approvarlo subito, ciò sarà per ,colpa di chi in
CommissIOne fece ostruzionismo dalla prima
all'ultIma seduta, e m questa sede lo ripete...
(InteT'ìuz'Ìom dalla 8?n1:stra).

FIORE. Bugiardo! LeI mentis'ce sapendo di I

mentire.

DE BOSIO. Onorevole Presidente, non pos-so
tollemre questi insulti.

PRESIDENTE. Senatore Fiore, la invito a
moder,are i termini.

DE BOSIO. Chiedo che il senatore Fiore ri~
tiri le parole offensive pronun.ziate. Si cer1ca
di impedire di parlare, di rendere nota la
verità.

FIORE. Non rltUI'O niente. (Proteste dal cp,n~
tro. Interruz10ni d,ai/a sinlstra).

DE BOSIO. Ho detto la sacrosanta verità,
e la poss,o documentare: 12 sedute nel corso
di nove mesi, in cui si è discus,so lungamente
ed inv,ano sugli emendamenti dell'opposizione.
(Interruzione del senlatore Fiore).

VOl date m questo momento la prova ai mu~
tilatI del lavoro che volete perseguire non la
loro tutela, ma per,petuare la loro sottomiss,ione
alla vostlTa prepotenza di partito, come ha ri~
levato giustamente poco fa il senatore Ange~
lmi. ( Comment?: dalla sinistra).

PRESIDENTE. 'Senatore De Bosio, la pre~
go di concludere.

DE BOSIO. Pertanto, onorevoli colleghi, mi
permetto dI ,invitarvi ad approvare legl'11ste e
legIttime norme proposte dal Governo, modifl~
cate dalla CommIssione con gli emendamenti
democratici, anzi molto democratici, 'predispo~ I

sti dallrelatol'e onorevole Zane. Sottolineai già
in CommissIOne che è la prima volta che un
ente di diritto pubblIco ha i propri rappresen~
tanti nominati in maggioranza con metodo elet~
tivo anzichè -di amtorità, dall'ialto. A questa
benemerita Associazione è stato concesso quan~
to era possibIle, fOlrse di p,iù da un punto di
vista strettamente giurIdICO.

Questo desideravo sottolinela,re, e pertanto,
onorevoli oppositori, confido che, nono.stante i
contrasti accalorati, vogliate rivedere il vostro

atteggiamento e dare la possibilità al Senato
di appr,ovare immediatamente questo disegno
di legge, tanto atteso dai mutIlati e invalidi
del lavoro, i quaI.i non vogliono sentire discus~
sio111e diatrIbe, ma av,ere una associazione ,che
Il sappia rappresentare e tutelare. E questo è
11nostro preciso ed unico scopo. (Vivì applausi
dal centro).

LUSSU. Nella Commissione 'c'è il senatore,
Barba,reschi, ex Ministro del lavoro, il quale
non ha niente >daapprendere da lei, ma tutto
da ,insegnalrle, in materia di correttezza e di sle~
rietà. Se lo tenga per detto e ,per sempre.

PRESIDENTE. È iscritto a, parlare il se~
nato re Barba,ro. Ne ha facoltà.

BARBARO. Come mutilato di guer,ra, 'ch~
da 40 a;nni si onora di far p,arte dell' Associa~
zione nazionale fra mutiJati ed invalidi cii
guerra, parlo brevemente di questo disegno dì
legge, ,che riguarda i mutilati del lavoro, per~
chè tra noi, VI è ,un legame di sangue vers,ato
che non si può non ricordare in questa impor~
tante circostanza.

La manìa della novità però, onorevoli si,gno1'Ì
del Governo, porta spesso 'a, ,sor,prese quasi im~
prevedibili, e per evitare inutili discussioni ed
anche la possibi.lità di speculazioni più o meno
politiche, si potevano, e dico io si dovevano,
tener p,resenti le leggi, che hanno sapientemen~
te governato i mutilati e gli invalidi di guerra
da cil1ca 40 anni. Analog,amente a tutti gli
altri entI sImilI al nostri, noi abbiamo una As~
soc.iazione nazionale tr,a mutil.ati ed invalidi di
guerra, che credo sia la più bella organizzazio~
ne che abbIa avuto l'ItalIa dalla fine della guer~

I l'a mond,Iale in poi, accanto alla quale è l'Opera
nazIOnale per la protezione e la difesa dei mu~
tilatI ed mvalidI di guerra; analoga situazione
VIè p,er l ciechi, oltre che, ,come è hen noto, per
i Combattentl, pelI' gh orfani di guerra, per le
famiglie del Caduti, eccetera.

Ed allora da un lato vi è l'Associazione, le cui
,cariche sono elettive, e dall'altro VI è l'Opera,
nella quale le cariche vengono assegnate dal~
l'alto, ma su desigmazione dell' Associazione, ch'~
in fondo controUa, vigila, e concorre a gal1a:nti~
re l'alssistenz,a sempre migliore e sempre m:ag~
giore ,ai mutilati di guerra. Ora, se questo si
fosse fatto anche per i mutilati del lavoro, la
discussione sarebbe stata ,perfettamente inu~
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tile e l'Oper,a sarebbe stata guidata sapiente~
mente tanto dall' AssocJazione collaterale, 'quan~
to dagli organi di St,ato, che sono Ipreposti a
queste opelre assistenziali.

Io non so se si sia più in tempo ,a riparare,
ma credo si sia ancor,a in tempo. Se così è, è
bene f,arlo subito; l'unico punto ,in vevo di dif~
,ficoltà, secondo me, è infatti dato dal numero
in questo caso piuttosto esiguo. Mentre noi sia~
mo ,circa 450.000 ed ogni sezione provinciale ha
un numero di soci di 4.500, l'Associazione dei
mutilati del lavoro credo sia composta di 60.000
unità circa e ogni sezione provinciale 'avrebbe
circa 600 apartenenti. La limitatezza del nu~
mero però non deve essere ragione di pveOCC'l~
pazione; si potrebbe infatti creare ugualmente
un'ol'ganizzaz,iQne, che potrebbe dare i brman~
tJ risultati che ha saputo dare l'organizzazione
dei mutilati di guerra. Io, infatti, non sap,rei,
onorevoli signori, ,concepire una piena assi~
stenza dei mutilati ed invalidi di guerra senza
gli istituti preposti, che sono stati collaudati
da circa 40 ,anni di preziosa esperienza! E allo~
ra non chiedo altro se non ,che si riproduca ,an~
che per questa grnnde e nobile famiglia dei
mutilati del lavoro quanto l'esperienza dei mu~
tilati di g1uerra ha insegnato brillantementp.
La concordia fa sempre mi~acoli, mentre la di~
8cordia provoca disastri e, comunque, danno!
Per questo potremmo anche aplprov,are l.a legge,
p:urchè però ,ci sia la garanzia dell',assoluta in~
dipendenz,a d.a tutti i pa,rtiti politici, ivi com~
preso quello di maggior,anza. Se così non fosse,
i colleghi della maggioranza, che oggicriti>cano
le speculaz,ioni politiche deHa sinistra, vedreb~
bero ritorcere su di loro le IOlrostesse critiche.

Onorevole Presidente, per quanto riguarda
Ia denominazione dell'Ente, annuncio fin d'or,a
la probabile presentazione di un emendamento, ,

che sostituisca le parole «Associazione nazio~
naIe », con l'espres,sione « Opena nazi,onale », in
tutti gli art,icoli del disegno di legge...

PEZZINI. La Commissione ha tenuto ,a man~
tenere la denominazione di «Associazione ».

BARBARO. Onorevoli signori della Commis-
sione, io forse, e CÌ<oèse ,sarà il caso, proporrò
invece, che si dka «Opera », nella speranza
che una denominazione analoga a quella del~
l'Opera nazionale dei mutilati e degli in:validi
di ,guerra possa essere più utile e più adatta
e rispondente all'org,anismo, che ci interessa.

Accanto a quest'Opera dovrà sorg'elre una
grande Associazione (interruzi1\one dal banc,o
della Commissione), eventualmente miglioran~
do e perfezionando quella esistente. Noi siamo
vecchi organizzatori, e ,sappiamo bene che le
organizzazioni, come le piante, vanno curate
continuamente; noi, dobbiamo riunire gli as~
sociati in una fede comun~, quella dell',Italia,
quella del lavoro, quella soprattutto dell'avve~
nire della Nazione!

Da un lato quindi dovrà sorgere l'Opera na~
,z,ionale degli invalidi del lavoro e dall'altro
lato l'Associazione, ,che dovrà servire di con,..
trollo sulla, gestione della prima, esattamente
come avviene con l'Associazione mutil.ati e con
l'Opera nazionale dei mutilati di gue~rn, alcune
cariche della quale, npeto, sono d,i nomina go~
vernative, mentre ,altre, pur essendo di nomina
governativa, avvengono dietro designazione
dell' Associazione.

Con queste riserve noi dichiar,iamo, in def,i~
nitiva, di approvare la legge ed esortiamo i
lavo:r:a:tori mutilati del lavoro a unirs,i, o me~
glio a rJ'unirsi in una sola, grande famiglia,
in una sola grande famiglia, la quale varrà a
'tutelare i IOlrolinteressi, ed alla quaLe >Cisenti~
remo indissolubilmente ,collegati dal vincolo del
sangue versato 'per la stessa cau'sa, queEa del~
l'avvenire della adorata PatrJa nostra! (Vivi
applausi daUa destra. Congr:atulazionri).

PRESIDENTE. Non essendovi altri i,scritti
a parlare, dichiaro chiusa la discus,sione ge~
nerale.

Rinvio il seguito della discussione al1a pros~
sima seduta.

Annunzio di inter,pellanza.

PRESIDENTE. S.idi.a lettura. della interpel~
la.nza pervenuta alla Presidenza.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al Ministro della marina meflcantile, in
merito all'autorizzazione data a;lla ISocietà dI
navi'gazione SI.RE.N A. ~ esercente servizi
sovvenzionatI di grufPpo «D» ~ per ridurre 'fin

q:uasi alla 'completa eliminazione l'as,coIto ra~
diotelefonko delle due motonavi « Nuova Elga~
di» e « Nuova Ustica », nonchè in merito al di~
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spaccio ministeria,le n. 32,28jmtr. del 4 luglio
1957 diretto ai Compamari di PaJermo e d;

TrapanI per autorizzare, dal 31 genn.aio 1958
lo slbarco degliOlperatori radiotelegrla:fisti dal~
le due navi sOlpra citate.

Provvedimenti che si rivelano m grave ,Clan.
trasto ,con le pl'ecise clausole contenute neUe
convEmzioni dI concessione dei servizi e Icon le
vigenti disposizioni di legge.in .quanto tratta.
si di 'navi che possono traspo'rtar1e 3,50 persone
(comp'reso l'equi,pagglO), l,a salvezza della cm
vita, per srffatte disposizioni, verrebbe es<po~
sta a gravissimo rIschio (310).'

ASARO.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si <dia lettura delle interro~
'gazlOni pervenute alla Presidenza.

CARMAGNOLA, Segretario:

Al Ministro delQa ,puhblica istruzione, per
conoscere se non ravvisi opportuno, in vircù
dei ~e'centi finanziamenti stanziati dal Parla~
mento per la tutela dei monumenti, provved8~
re con urgenza a satlvaguardia del patrimonio
artistico laziale, ed in particolare 'a[le 'Opere
necessarie al restaturo della Chiesa di Santa
Maria di Fa~leri e del Campanile della Catt8~
dI'aIe e del Museo d'al'te sacra di Civita Ca~
steRana (1320).

ANGELILLI.

Al Ministro dei trasporti, per conoscere' :>e
non ravvisi opportuno ac.cogliere i voti de.lIe
popdIazioni interessate aderendo aUe richie~
ste ,già da tempo avanzate per il funzionamen~

t'O di altre due coppie di corse sulla linea au~
tomobilistica Roma~Bracciano~Trevignano e
s'lilla ilinea Allumiere~To]fa~CanaJe Monterano~
Manziana~Roma.

11potenziamento del servizio SI rende infattI
indifferibHe" oltre che per le a.ccresciute eSl~
genze degli abitanti, anche per lo sviluppo t'1~
ristico deUa zona (1321).

ANGELILLI.

Al Ministro degli affari e.steri, per sapeI"e
come giudichi l'azione svolta, prima e d,uran ~

~ te i moti che hanno determinato il erollo d€'l~

la dittatura di Jimenez nel Venezuela, dalla
Ambasciata e dai Consolati italiani e se e
quali misure ,abbi.a adottato o intenda adottare
nei ,conf,ronti dei nostri mppresentanti, ai qua~
li centinaia di emigrati ita.liani, hanno mos<so,
in 'l.m !pubblico documento, aecuse 'p,recise e
gravi, selcondo le quali simpatie politkhe ver~
so il dittatore fu~gia.s'co e il suo regime, pre,.
valendo sulla doverosa preoccu'p'a,zione di di~
fendere gli interessi dei nostri ,connazionali
residenti colà, avrehbero contribuito a danneg~
giare e la nostr,a emi<g~azione '8 il Ip'resti<gj,o
stesso del Paese (1322).

CrANCA,Lussu, MANCINELLI.

Al Ministro. delle finanze, per conoscere i
motivi della manCiata pre<sentaziofile di provve~
dimenti atti a compensar.e i comuni delle con~
seguenze dell'approvazione deUa legge concer~
nente la esenzione daUa imposta di consumo
sul vino. e la 'esenzione dall'I.G.E. per la ven~
dita di vino al ,pubblico da parte dei pradut~
tori (1323).

BOCCASSI, GAVINA.

Interrogazioni
con richiesta di ris"posta scritta.

Al Ministro del lavoro e della previd,em:::t
sociaile, per conoscere Se considera ammis,sibil?
che la ditta « La Precisa» di Napoli licenzi si~
stematicamente il personale in servizio con
rapporto indeterminato di la'v'Oro, sostituendo~
lo con personale a contratto a termine. E 3e
ritiene ammissibile crhe tale rapporto a termi~
ne sia compatibile con l'attuale legislazione
sull'avoro dato che la natura della produzi'One
di tale azienda non è nè provvisori:a nè stagi0~
na1e. Si chiede inQltre di sapere se, per questa
azienda, la quale lavora anche per realizzare
le commesse del Ministero della difesa (bom~
be a mano), sono valide le disposizi'Oni, impar~
trte a suo tempo dal ministn Marazz,a e Rubi ~

nacci, re,lative ai doveri degli imprenditori ch'3
eseg'luona forniture statali (3526).

VALENZI.

Al Presidente del Consiglia dei ministri e al
Ministro dei trasporti', per sapere se nel p,ros~
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simo esame deLle tariffe dei t.raslporti ,per .fer~
rovia sarà dis'cussa la ,condiz.ione parti collare
dei prodotti vinicoli siciliani.

ISi fa ,presente 'che gli interessi vitali della
Ilsola esigono un trattamento favoI"evole nel
tras.p:olrto di taU prodotti, .s.pecialmente per
percorsi superiori a mille chilometri econcar~

l'i di quindici tonnellate.
Si chiede assic'l1r,azione in proposito anche

per tranquillizz,alre le ,categorie interess,ate
(3527).

Russo Salvatore.

Al Ministro del tesoro, 'per sapere quali so-
no i motivi per ,cui alla silgnora Gius,e:ppa Mar~
ghenta AUemand di Ippolito, la Iquale ,wode di
una pensione giuslta decreto n. 405 emesso dal.
Ministero de1la difesa e registrato alla Corte
dei ,conti Iil 21 f,ebbraio 1951, ancora non Isono
stati ia'ccolrdati gli ,aumenti dovuti 'Per legge; se
non ritiene giusto disporre per'chè sussisten~
dQ il diritto, all'interessata siano senz'altro pa~
gati gli aumenti di cui alla presente int,erroga~
zione (3528).

.DE LUCA Luca.

Al Ministro dell'interno, per ,conosce,re se
non ritiene neces.sario ,ed ul'lgente in sede di
riordinamento, p'ravvedere ailla istituziane nel
cromune di Caslarano (Leece), centl'a più ,popo~
10so del Colle,gio Senatonale, di un Uffi!cio di
polizia, !già da temlpo insistentemente ri0hie~
sta,considerato lo sviluppo in ogni eampo e
tenut,a presente la sua posizione geografica" al
centro di IlIumerosi e plolpolosi Comuni,siti a
breve distanza.

Ciò in cOI1sider:azi,ane,che il locale Camando
stazione dei carahinieri dis'p'one di esiguo ILU~
mero di miHtari e ,cùnsidre-rato inoltre ,che la
istituziane serve a, dare più, regolare e razio--
zione distribuzione delle forze dell'rordine e
rendere !più efficiente 'ed unrmediato ogni in~
tervento, ,come, tra l'altro, si è potuto consta~
tare in occasiane deUe recenti ,alluvioni dell'ot~
tabre 1957 (3529).

FERRARI.

Al Mini.stro dei lavari pubblici, per ,conasce~
re se, inesecuziooe della re,cenbe approvazione
del plrogetto generale per fognature per l'im~
porto di cirea mezzo miliardO' del comune di

Casar,ano (Leece), centro più popoloso del Col~
legio senatoriale, nan ritiene necessario ed ur~
gente pe,r mativi di igiene, provvedere all'as~
segnazione, insiste>ntemente richiesta, di un
terzo lotto, di almeno 100 mi.lioni di lire, per
senire un quartiere più abbisogmevole, Igiac-
chè ,con 1e due prime assegnazioni per com~
plessive lire 55 milioni, potrà provvedersi alP~
pena aHa costruzione delle op,ere terminali, in
esecuzione della legge 2 ,luglio 1949, n. 408
(3530).

FERRARI.

Al Mimstro delle finanze, per conoscere "IC
non ritiene ne.cessario, m adempimento ag:ll
impegni assunti da circa 15 anni. daùl'Amminl~
strazione ,del monopoli dI Stato, dopo il cam~
pletamento del M,agazzino di Stato per la l.a~
vorazione dei tabae'chi in Spongano (Lecce),
provveder'e alla istit'!lzione di alltro magazzi~
no per la lavarazione della foglia del taba\;~
co nel centra più popoloso e depresso della za~
na, m Casarano ('Lec.ce), che è al 'centro del
magazzini esistenti in Lucugnano, Maglie e
Galatina (3531).

FERRARI.

Al Mmistro dell'interno, per cono,Socer,ese
non rlbene necessario, logico e più aderente
al crIterio della competenza territorIale, che
il Comando della tenenza 'dei carabmieri di
GaHipolii (Lec,ce) nel cui comune non ha giuri~
sdizione di sorta, ahbia invece stanza in Casa~
ran<;>(Lecce), clentro più popoloso ed importante
della zona terri,toriale di sua competenza, già
da tempO' insistentemente richiesto (3532).

FERRARI.

Al Mmistro del lavori pubblicI, per, cono~
scere se nan ritiene urgente e necessario prov~
vedere ad un'aissegnazione straordinaria, in~
sistentemente ri'chiesta, di almeno 100 milioni
di lire, per la costruzIOne di alloggi per la
eliminazione di case malsane in Casarano
(V~cce), ove esistono due quartieri, Rione T€r~
ra e Rione PIazza del Pes'ce, che vanno com~
pletamente ahbattuti per motivi di igiene e
di incolumltà pubblica, e ciò in conformità
della legge 9 agosto 19,5,4,n. 640 (3533).

FERRARI.
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Or,dine del giorno
per la seduta di giovedì 30 gennaio 1958.

PRESIDENTE. Il Senato tornerà ,a riunirsi
in seduta pubblica, domani giovedì 30 gennalio,
alle ore 16,30 con.il seguente ordine del g:iorno:

"

I. Seguito della discussione del disegno di
le,gge :

Trasformazione e rioI1dinamento dell' As~
sociazione naz'iona,le fra mutilati ed invaHd.!
d~l lavoro ('1472).

II. Discussione del di's,egno di legge:

Modificazione delle norme sul fi:nanzia~
me'nto degli organi turistici perirferid e sul
credito alhel'lg:hiero (122)38~Urgenza).

III. Seguito della dislcussione del disegno eli
legge:

Partecipazione della Corte dei conti al
controllo sulla gestione finanziaria degli En~
ti a cui lo Stato ,contribuisce in via ordina~
ria (97).

IV. Di'8cussione dei disegni di legge':

1. Durata de,i brevetti per invenzioni in-
dustriali (1,6'54).

2. MONTAGNANIed altri. ~ Concessione di
Hcenz,e obbligatorie sui bI1evetti industriali
(11854~U'tgenza).

Istituzione di lkenze obbligatorie sui bre~
vetti per invenzioni industriali (2235).

3. Rendiconti generali dell'Amministra~
zione dello Stato per gli esercizi finan.ziari
dal 1941~42 al 1947~48 (53).

,Rendiconto genera,le dello Stato per l'esel'~
cizio finanziario 1948*49 (591).

4. Conto col1sUl1tivo dell'AmIhil1istrazio~
ne delle ferrovie dello Stato per l'esercizio
finanziario W48~49 (1708) (Approvato dalla
Came'ta dei deputati).

Conto consuntivo dell'Amministrazione
delle ferrovie d'elIo Stato per l'esercizio fi~

nanziario 1949~50 (1709) (Approvato dalla
Camera dei deputati).

Gonto consuntivo dell'Amministrazione
delle ferrovie dello Stato per l' esercizio fi~
nanziario 1950~51 (17'10) (Aprprovato dalla
Camera dei deputati).

5. Conti consunti~i del Fondo speciale
deHe corporazioni per gli esercizi finanziari
dal 1938~39 ,al 1942~43 (433) (Apprrovato
dalla Camera de~ deputat~).

6. Modirn:cazione all'articolo 238 del Co~
dice di procedura penale (1870) (Approvato
dJaUa Camera dei dep'Wtati).

7. SANTERO e BENEDETTI. ~ Modifica al~
1'artkolo 68 del testo unko delle leggi sa~
nitarie, approvato con regio decreto 27 lu~
glio 1934, n. 12,65 (166,5).

8. DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~..
MAGLIANO. ~ Sca'd,enza del termine di cui
alla XI dele «Disposizioni transitorie' e' fi~
nali» della Costituzione (592~bis) (In pn..
ma deliberazione:aprpr'ovato .dal Senato -il
25 lugUo 1957 e Id.alla Ca,mp,ra idle'!::derputaf'i

-il 3 ottob't"e 1957).

9. CIASCA. ~ Decentramento di uffici dal
ca'poluogo a ce!ntri della Provincia (1202~.

10. Deputati DI GIACOMOed altri. ~ Isti~

tuzione della provin'cia di [sernia (1902)
(Approv.ato dalla Oam,er'a dei d,eputati).

l,l. MAGLIANO. ~ Istituzione della 'Pro~
vincia del «Basso Molise» (1898).

1,2. Deputati SEGNI e PINTUS. ~ Istitu~

zione de1a provincia di Ori'Stano (19:12)
(A'lJfProvato dalla Cam-era dei deputati).

13. CAPORALI. ~ Istituzione della provin~

cia di L!ìhCiano (1451).

14. TOMÈ ed altri. ~ Costituzione della
provincia Destra Tagli,amento con capoluogo
Pordenone (1731).

15. LIBERALIed altri. ~ Istituzione della
provincia del Friuli Occidentale con c,apo~
luogo Pordenone (1770).

16. CM.SCA. ~ Costituzione della provincia

di Melfi (1896).
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17. SALOMONE.~ Istituzi,one della pro~
vinda di Vibo Valentia (1913).

18. Deputati PITZALIS e FRANCESCHINI
Francesco. ~ Revi.sione dei ruoli ol1ganid
del personale non insegnante delle scuole e
degli istituti di istruzione tecnica e dei con~
vitti ,annessi (2112) (Approvato dalla 6a
Commiss~one permanente della Camera dei
deputavi).

19. Ratifica ed esecuzione della Conven~
zione che istituisce l'Unione Latina, f,irmata
a Madrid il 15 maggio 1954 (2226) (Appro~
vato dalla Camera ,dei ,deputati).

20. Modifiche ana legge 29 aprile 1949, nlu~
tnero 264, e abrogazione della legilslazione
sulle migrazioni ,interne e contro l'urbane~
simo (1678).

21. Prevenzione ,e repressione del delitto di
genocidio (2009).

22. PALERMOed altri. ~ Trattamento di
quiescenza e indennità di liquidaz,ione a fl8.~
ViOre degli ufficiali di' complemento e della
ris'erva e sOottufficiali nOonin carriera conti~
nuativa trattenuti in servizio 'Valantariamen~
te (378).

23. Disposizioni Siulla prad'uzione ed il
cammercio delle sostane;e medicinali e dei
presidi medico~chirurgici (324).

24. Trattamento degli ,impi,eg1atidello Sta~
ta e degli Enti pubblici, eletti a cariche pres~
so Regiani ed Enti 10caU (141).

25. Tutela delle denominaziani di argine
o pravenienza d,ei vini (166).

26. LAMBERTI. ~ Assunzione nei ruali sta~
tali degli' insegnanti delle scuole secandarie
di enti pubblici dichiarate sappresse per la
1011'0sostituziane con' ,analaghe scuole stata~
li (1124).

27. TERRACINIed ,altri. ~ PubbHCiaziane in~
tegrale delle liste ,cosidette deWO.V.R.A.,
(810~Urgenza).

28. BITOSSI ed altri. ~ Integrazione sala~

riale ecc'ezionale per i lavOoratari d~peI1denti
dalle imprese edili e affini (1379).

29. SPALLINO. ~ Interpretazi,one autehtica
del decreto del Presidente della Repubblica
19 dicembre 1953, n. 922, in mateda di reati
filllanziari (1093).

6° Elenco dl petizioni (Dac. CXXV).

30. MERLIN Angelina. ~ Narme in materia
di sfratti (7).

31. MONTAGNANIed altri. ~ Diminuzione
d'ei fitti e l'egolamentazione degli sfratti
(1232).

32. Deputato MORO.~ Proroga fino al 75"
annOi dei limiti di età per i professari Uinj~
veI'isitari perseguitati ,per motivi palitici e
decorrenza dal 75° anno del quinquenn.io del~
la posizione di fuori ruolo per i professOori
universitari perseguitati per ràg,ioni razzia~
li a pOolitiche (142) (App'f'ovato dalla 6" Com~
mis8'ÌJonepermamente della Camera dei depu~
tati).

33. TERRACINI ed altri. ~ Disposiziani re~

lative all'esereizia della funzione di lassisten~
te per coloro che in canformità dell'articOolo
6 della legge 23 giugno 1927, fiI.1264, hanno
conseg1uito ilcertifi,cata di idoneità nell'all'te
odontatecniea (866)..

V. Seguito della discussione dei dis,egni di
legge:

PICCHIOTTI. ~ AbrOogaziane e modifiche
di alcune dispOosizioni del testo unico delle
leggi di pubblica 'sicurezza appravata can
reg.io decreta 18 giugno 1931, n. 773, e del
relativa regalamenta (35).

Modifiche alle dispasiziOoni del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezzla apiprovato
COllil'iegia decreto 18 giugno 1931,. n. 773,
e del relativo regolamenta (254).

TERRI.\CINI ed altri. ~ Adeguamenta del

testa unko d~lle legg,i di pubblica sicurezza
,approvato con regio dec'reto 18 giiUgnO1931,
n. 773, alle nOormedella Costituzione (400).

La seduta è tolta (ore 20,20).

Dott. ALBERTO ALBERTI

DIrettore dell'Ufficio dei Resoconti


